LEGGE 28 gennaio 2009 , n. 2 — in vigore dal 29 gennaio 2008
Conversione in 1legge, con modificazioni, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione
anti-crisi il quadro strategico nazionale.
(S.0. 14 alla G.U. n. 22 del 28-1-2009)
La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubblica hanno
approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga
la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure
urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e
per ridisegnare in funzione anti-crisi 11 quadro strategico
nazionale, e' —convertito in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 gennaio 2009
NAPOLITANO
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze
Visto, 1l Guardasigilli: Alfano

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1972):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri
(Berlusconi) e dal Ministro dell'economia e finanze
(Tremonti) .

Assegnato alle commissioni riunite V (Bilancio) e VI
(Finanze), in sede referente, il 2 dicembre 2008, con
pareri del Comitato per la legislazione, delle Commissioni
I, 1II, 1Iv, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e per le
questioni regionali.

Esaminato dalle commissioni riunite V e VI, in sede
referente, i1 9,10, 17, 18, 22 e 23 dicembre 2008; 8, 9 e
10 gennaio 2009.

Esaminato in aula il 12, 13 e 14 gennaio 2009 ed
approvato il 15 gennaio 2009.

Senato della Repubblica (atto n. 1315):

Assegnato alle commissioni riunite 52 (Bilancio) e 62
(Finanze e tesoro), in sede referente, i1l 16 gennaio 2009
con pareri delle commissioni 123, 2&, 4a,6 5a&,6 7a 83  9ga,
108, 112, 123, 132, 1423 e per le questioni regionali.

Esaminato dalla 12 commissione (Affari costituzionali),
in sede consultiva, sull'esistenza deil presupposti di
costituzionalita' il 20 gennaio 2009.

Esaminato dalle commissioni riunite 52 e 62, in sede
referente, i1 20, 21 e 22 gennaio 2009.

Esaminato in aula il 26 gennaio 2009 ed approvato il 27
gennaio 2009.

Avvertenza:
I1 decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, e' stato
pubblicato nel supplemento ordinario n. 263/L, alla

Gazzetta Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2008.

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri),
le modifiche apportate dalla presente legge di conversione
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

I1 testo del decreto-legge coordinato con la legge di
conversione e corredato delle relative note e' pubblicato
in questo stesso supplemento ordinario alla pag. 49.

Seguono stralci di interesse del testo del DL 185/2008 coordinato con le modifiche
introdotte dalla legge di conversione 2/2009 di cui sopra



Seguono gli articoli di interesse del decreto legge 185/2008 (il cosiddetto decreto
anticrisi) coordinati con la legge di conversione 2/2009 sopra riportata.

Per chi volesse conoscere il testo completo, esso ¢ reperibile al link che segue, ma
solamente fino al 28 marzo 2009.

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?task=attoCompleto&service=1&datagu=2009-01-
28 &redaz=09A00989&connote=true

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 novembre 2008 , n. 185
Testo del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (in Gazzetta
Ufficiale - n. 280 del 29 novembre 2008, S.0. n. 263/L),
coordinato con 1la legge di conversione 28 gennaio 2009, n. 2 (in
questo stesso supplemento ordinario alla pag.l), recante: «Misure
urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa
e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico
nazionale». (S.0. 14 alla G.U. n. 22 del 28-1-20009)

In vigore dal 29 gennaio 2009

Le parti in grassetto e, eventualmente, anche sottolineate, sono state
evidenziate dall’Unasca

Avvertenza:

I1 testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della Giustizia ai sensi dell'art.ll, comma 1 del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge
di conversione, <che di quelle modificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati 1l valore e l'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n.400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Art. 1.
Bonus straordinario per famiglie, lavoratori ©pensionati e non
autosufficienza

..omissis..

Art. 2.
Mutui prima casa: per 1 mutui in corso le rate variabili 2009 non
possono superare il 4 per cento grazie all'accollo da parte dello
Stato dell'eventuale eccedenza; per i nuovi mutui, il saggio di base
su cui si calcolano gli spread e' costituito dal saggio BCE.

..omissis..

(( Art. 2-bis

Ulteriori disposizioni concernenti contratti bancari

..omissis..



(( Art. 2-ter

Utilizzo del risparmio degli enti locali

..omissis..

Art. 3.

Blocco e riduzione delle tariffe

1. Al fine di contenere gli oneri finanziari a carico dei cittadini
e delle imprese, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sino al 31 dicembre 2009, e' sospesa l'efficacia
delle norme statali che, obbligano o autorizzano organi dello Stato
ad emanare atti aventi ad oggetto 1l'adeguamento di diritti,
contributi o tariffe a carico di persone fisiche o persone giuridiche
in relazione al tasso di inflazione ovvero ad altri meccanismi
automatici, fatta eccezione per i1 provvedimenti volti al recupero dei
soli maggiori oneri effettivamente sostenuti e per 1le tariffe
relative al servizio idrico (( e ai settori dell'energia elettrica e
del gas, e fatti salvi eventuali adeguamenti in diminuzione. Per il
settore autostradale e per i settori dell'energia elettrica e del gas
si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti. )) Per
quanto riguarda i diritti, 1 contributi e le tariffe di pertinenza
degli enti territoriali 1l'applicazione della disposizione di cui al
presente comma e' rimessa all'autonoma decisione dei competenti
organi di governo.

Commi 2,3,4,5,6,7,8,9,9-bis,10,10-bis,10-ter,11,12 e 13 ..omissis..
13-bis.Per agevolare il credito automobilistico, 1'imposta

provinciale di trascrizione per l'iscrizione nel pubblico registro

automobilistico di ipoteche per residuo prezzo o convenzionali sui

veicoli e' stabilita in 50 euro. La cancellazione di tali ipoteche e'
esente dell'imposta provinciale di trascrizione. ))

Riferimenti normativi ..omissis..

Art. 4.

Fondo per il credito per i nuovi nati e disposizione per i volontari

del servizio civile nazionale

..omissis..

Art. 5.

Detassazione contratti di produttivita'

..omissis..

Art. 6.

Deduzione dall'IRES e dall'IRPEF della quota di IRAP

relativa al costo del lavoro e degli interessi

..omissis..



(( Art. 6-bis

Disposizioni in materia di disavanzi sanitari

..omissis..
Art. 7.
Pagamento dell'IVA al momento dell'effettiva riscossione del
corrispettivo
1. Le disposizioni dell'articolo 6, quinto comma, secondo periodo,

del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
si applicano anche alle <cessioni di Dbeni ed alle prestazioni di
servizi effettuate nei confronti di cessionari o committenti che
agiscono nell'esercizio di impresa, arte o professione. L'imposta
diviene, comunque, esigibile dopo il decorso di un anno dal momento
di effettuazione dell'operazione; il limite temporale non si applica
nel caso 1n cui il cessionario o il committente, prima del decorso
del termine annuale, sia stato assoggettato a procedure concorsuali o

esecutive. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle
operazioni effettuate dai soggetti <che si avvalgono di regimi
speciali di applicazione dell'imposta, ne' a quelle fatte nei
confronti di cessionari o committenti che assolvono 1'imposta

mediante 1'applicazione dell'inversione contabile. Per le operazioni
di cui al presente comma la fattura reca l'annotazione che si tratta
di operazione con imposta ad esigibilita’ differita, con
l'indicazione della relativa norma; in mancanza di tale annotazione,
si applicano le disposizioni dell'articolo 6, gquinto comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

2. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 e' subordinata
alla preventiva autorizzazione comunitaria prevista dalla direttiva
2006/112/Ce del Consiglio, del 28 novembre 2006. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze e' stabilito, sulla base della
predetta autorizzazione e delle risorse derivanti dal presente
decreto, il wvolume d'affari dei contribuenti nei cui confronti e'
applicabile la disposizione del comma 1 nonche' ogni altra
disposizione di attuazione del presente articolo.

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 6, quinto comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina
dell'imposta sul valore aggiuntox»:

«5. L'imposta relativa alle cessioni di beni ed alle
prestazioni di servizi diviene esigibile nel momento in cui

le operazioni si considerano effettuate secondo le
disposizioni dei commi precedenti e 1'imposta e' versata
con le modalita' e nei termini stabiliti nel titolo

secondo. Tuttavia per le cessioni del prodotti farmaceutici
indicati nel numero 114) della terza parte dell'allegata
tabella A effettuate dai farmacisti, per le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi ai soci, associati o
partecipanti, di cui al quarto comma dell'articolo 4,
nonche' per quelle fatte allo Stato, agli organi dello
Stato ancorche' dotati di personalita' giuridica, agli enti
pubblici territoriali e ai consorzi tra essi costituiti ai
sensi dell'articolo 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142 ,
alle camere di commercio, 1industria, artigianato e
agricoltura, agli istituti universitari, alle unita'
sanitarie locali, agli enti ospedalieri, agli enti pubblici



di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico,
agli enti pubblici di assistenza e beneficenza e a quelli
di previdenza, 1'imposta diviene esigibile all'atto del
pagamento dei relativi corrispettivi, salva la facolta' di
applicare le disposizioni del primo periodo. Per le
cessioni di beni di cui all'articolo 21, quarto comma,
quarto periodo, 1'imposta diviene esigibile nel mese
successivo a quello della loro effettuazione.».

La direttiva 2006/112/Ce del Consiglio, del 28 novembre
2006, reca «Sistema comune d'imposta sul valore aggiunto»
e' pubblicata nella G.U.U.E dell'll dicembre 2006, n. 347.

Art. 8.

Revisione congiunturale speciale degli studi di settore

1. Al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e
dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree
territoriali, in deroga all'articolo 1, comma 1, del Decreto del
Presidente della Repubblica del 31 maggio 1999, n. 195, gli studi di
settore possono essere integrati con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, previo parere della Commissione di cui
all'articolo 10, <comma 7, della legge 8 maggio 1998, n. 146.
L'integrazione tiene anche conto dei dati della contabilita'
nazionale, degli elementi acquisibili presso istituti ed enti
specializzati nella analisi economica, nonche' delle segnalazioni
degli Osservatori regionali per gli studi di settore istituiti con il
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate dell'8 ottobre
2007, (( pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre
2007. ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 1 del Decreto
del Presidente della Repubblica del 31 maggio 1999, n. 195,
recante «Regolamento recante disposizioni concernenti 1
tempi e le modalita' di applicazione degli studi di
settore»:

«Art. 1 (Applicazione degli studi di settore). - 1. Le
disposizioni previste dall'articolo 10, commi da 1 a 6,
della legge 8 maggio 1998, n. 146, si applicano a partire
dagli accertamenti relativi al periodo d'imposta nel quale
entrano in vigore gli studi di settore. A partire dall'anno
2009 gli studi di settore devono essere pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale entro il 30 settembre del periodo
d'imposta nel quale entrano in vigore. Per 1'anno 2008 il
termine di cui al periodo precedente e' fissato al 31
dicembre.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 10, comma 8,
della citata legge n. 146 del 1998, si applicano a
decorrere dal periodo di imposta successivo a quello di
entrata in vigore degli studi.».

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 10, comma 7,
della legge 8 maggio 1998, n. 146, recante «Disposizioni
per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema
tributario e per 11 funzionamento dell'Amministrazione
finanziaria, nonche' disposizioni varie di carattere
finanziario»:

«7. Con decreto del Ministro delle finanze e' istituita
una commissione di esperti, designati dallo stesso Ministro
tenuto anche conto delle segnalazioni delle organizzazioni
economiche di categoria e degli ordini professionali. La
commissione, prima dell'approvazione e della pubblicazione
dei singoli studi di settore, esprime un parere 1in merito
alla idoneita' degli studi stessi a rappresentare la
realta' cul si riferiscono. Non e' previsto alcun compenso



per 1l'attivita' consultiva dei componenti della
commissione».

I1 provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle
Entrate dell'8 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, reca «Istituzione
degli Osservatori regionali per 1'adeguamento degli studi
di settore alle realta' economiche localix».

Art. 9.

Rimborsi fiscali wultradecennali e velocizzazione, anche attraverso
garanzie della Sace s.p.a., del pagamenti da parte della p.a.

..omissis..
Art. 10.

Riduzione dell'acconto IRES ed IRAP

..omissis..
Art. 11.

Potenziamento finanziario Confidi anche con addizione della garanzia
dello Stato

..omissis..
Art. 12.

Finanziamento dell'economia attraverso la sottoscrizione pubblica di
obbligazioni Dbancarie speciali e relativi controlli parlamentari e
territoriali

..omissis..

Art. 13.

Adeguamento europeo della disciplina in materia di OPA

..omissis..
Art. 14.
Attuazione della direttiva 2007/44/CE sulla partecipazione
dell'industria nelle banche; disposizioni in materia di

amministrazione straordinaria e di fondi comuni di investimento
speculativi (cd. hedge fund)

..omissis..

Art. 15.
Riallineamento e rivalutazione volontari di valori contabili

..omissis..



Art. 16.

Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese

1. All'articolo 21 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla fine del comma 9 e' aggiunto il seguente periodo: «La
mancata comunicazione del parere da parte dell'Agenzia delle entrate
entro 120 giorni e dopo wulteriori 60 giorni dalla diffida ad
adempiere da parte del contribuente equivale a silenzio assenso.»;

b) il comma 10 e' soppresso.

2. All'articolo 37, del decreto 1legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 i
commi da 33 a 37-ter sono abrogati.

3. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 i commi da
30 a 32 sono abrogati.

4. All'articolo 1, della legge 24.12.2007, n 244, i commi da 363 a
366 sono abrogati.

5. Nell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole «un ottavo» sono sostituite
dalle seguenti: «un dodicesimox»;

b) al comma 1, lettera b), le parole «un quinto» sono sostituite
dalle seguenti: «un decimo»;

c) al comma 1, lettera c), le parole: (( «un ottavo», ovunque
ricorrono, )) sono sostituite dalle seguenti: «un dodicesimox».

(( 5-bis. La lettera h)del comma 4 dell'articolo 50-bisdel
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, si interpreta nel senso che le
prestazioni di servizi ivi indicate, relative a beni consegnati al
depositario, costituiscono ad ogni effetto introduzione nel deposito
IVA. ))

6. Le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indicare
il proprio indirizzo di posta elettronica certificata nella domanda
di iscrizione al registro delle imprese (( o analogo indirizzo di
posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora
dell'invio e della ricezione delle comunicazioni e l'integrita' del
contenuto delle stesse, garantendo l'interoperabilita' con analoghi
sistemi internazionali. )) Entro tre anni dalla data di entrata in
vigore (( del presente decreto )) tutte le imprese, gia' costituite
in forma societaria alla medesima data di entrata in vigore,
comunicano al registro delle imprese l'indirizzo di posta elettronica
certificata. L'iscrizione dell'indirizzo di posta elettronica
certificata nel registro delle imprese e le sue successive eventuali
variazioni sono esenti dall'imposta di bollo e dai diritti di
segreteria.

7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge
dello Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio

indirizzo di posta elettronica certificata (( o analogo indirizzo di
posta elettronica di cui al comma 6 )) entro un anno dalla data di
entrata 1n vigore (( del presente decreto. Gli ordini e i collegi

pubblicano in wun elenco riservato,consultabile 1in via telematica
esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni,i dati identificativi
degli iscritti con il relativo indirizzo di ©posta elettronica
certificata. ))

8. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, qualora non abbiano provveduto ai sensi dell'articolo
47, comma 3, lettera a), del Codice dell'Amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una
casella di posta certificata (( o analogo indirizzo di posta
elettronica di cui al comma 6 )) per ciascun registro di protocollo e
ne danno comunicazione al Centro nazionale per l'informatica nella
pubblica amministrazione, che provvede alla pubblicazione di tali
caselle in un elenco consultabile per via telematica. Dall'attuazione
del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a



carico della finanza pubblica e si deve provvedere nell'ambito delle
risorse disponibili.

9. Salvo quanto stabilito dall'articolo 47, commi 1 e 2, del codice
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, le comunicazioni tra i soggetti (( di cui ai commi 6, 7
e )) 8 del presente articolo, che abbiano provveduto agli adempimenti
ivi previsti, possono essere inviate attraverso la posta elettronica
certificata (( o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al
comma 6, )) senza che il destinatario debba dichiarare la propria
disponibilita' ad accettarne l'utilizzo.

10. La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di
posta elettronica certificata (( o analoghi indirizzi di posta
elettronica di cui al comma 6, )) nel registro delle imprese o negli
albi o elenchi costituiti (( ai sensi )) del presente articolo
avviene liberamente e senza oneri. L'estrazione di elenchi di
indirizzi e' <consentita alle sole pubbliche amministrazioni per le
comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di 1loro
competenza.

(( 10-bis. Gli intermediari abilitati ai sensi dell'articolo 31,
comma 2-quater, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono obbligati
a richiedere per wvia telematica la registrazione degli atti di
trasferimento delle partecipazioni di cui all'articolo 36, comma
l-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonche' al
contestuale pagamento telematico dell'imposta dagli stessi liquidata
e sono altresi' responsabili ai sensi dell'articolo 57, commi 1 e 2,
del testo unico delle disposizioni concernenti 1'imposta di registro,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131. In materia di imposta di bollo si applicano le disposizioni
previste dall'articolo 1, comma l-bis.l, numero 3), della tariffa,
parte prima, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, come sostituita dal decreto del Ministro delle finanze
20 agosto 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficialen. 196 del 21 agosto 1992, e successive modificazioni.

10-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate
sono stabiliti i termini e le modalita' di esecuzione per via
telematica degli adempimenti di cui al comma 10-bis.

11. Il comma 4 dell'articolo 4 del regolamento di cui aldecreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e' abrogato. ))

12. T commi 4 e 5 dell'articolo 23 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione digitale», sono
sostituiti dai seguenti:

«4. Le copie su supporto informatico di qualsiasi tipologia di
documenti analogici originali, formati in origine su supporto
cartaceo o su altro supporto non informatico, sostituiscono ad ogni
effetto di legge gli originali da cui sono tratte se la loro
conformita' all'originale e' assicurata da chi lo detiene mediante
l'utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto delle regole
tecniche di cui all'articolo 71.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri possono
essere individuate particolari tipologie di documenti analogici
originali wunici per le quali, in ragione di esigenze di natura
pubblicistica, permane 1l'obbligo della conservazione dell'originale
analogico oppure, in caso di conservazione ottica sostitutiva, la
loro conformita' all'originale deve essere autenticata da un notaio o
da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzato con dichiarazione da
questi firmata digitalmente ed allegata al documento informatico.».

(( 12-bis. Dopo 1l'articolo 2215 del codice civile e' inserito il
seguente:

«Art. 2215-bis. (Documentazione informatica). - I libri, i
repertori, le scritture e 1la documentazione 1la cui tenuta e'
obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento o che sono
richiesti dalla natura o dalle dimensioni dell'impresa possono essere
formati e tenuti con strumenti informatici.

Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma
debbono essere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi a
disposizione dal soggetto tenutario e costituiscono informazione
primaria e originale da cui e' possibile effettuare, su diversi tipi
di supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge.

Gli obblighi di numerazione progressiva, vidimazione e gli altri




obblighi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento per la
tenuta dei 1libri, repertori e scritture, ivi compreso quello di
regolare tenuta dei medesimi, sono assolti, in caso di tenuta con
strumenti informatici, mediante apposizione, ogni tre mesi a far data
dalla messa in opera, della marcatura temporale e della firma
digitale dell'imprenditore, o di altro soggetto dal medesimo
delegato, inerenti al documento contenente le registrazioni relative
ai tre mesi precedenti.

Qualora per tre mesi non siano state eseguite registrazioni, la
firma digitale e 1la marcatura temporale devono essere apposte
all'atto di una nuova registrazione, e da tale apposizione decorre il
periodo trimestrale di cui al terzo comma.

I libri, i repertori e 1le scritture tenuti con strumenti
informatici, secondo quanto previsto dal presente articolo, hanno
l'efficacia probatoria di cui agli articoli 2709 e 2710 del codice
civile».

12-ter. L'obbligo di bollatura dei documenti di cui all'articolo
2215-bis del codice civile, introdotto dal comma 1l2-bisdel presente
articolo, in caso di tenuta con strumenti informatici, e' assolto in
base a quanto previsto all'articolo 7 del decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze 23 gennaio 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 2004.

Commi da 1l2-quater a l2-undecies ..omissis..

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo dell'art. 21 della legge 30

dicembre 1991, n. 413 (Disposizioni per ampliare le basi
imponibili, per razionalizzare, facilitare e potenziare
l'attivita' di accertamento; disposizioni per la

rivalutazione obbligatoria dei beni immobili delle imprese,
nonche' per riformare il contenzioso e per la definizione
agevolata dei rapporti tributari pendenti; delega al
Presidente della Repubblica per la concessione di amnistia
per reati tributari; istituzioni dei centri di assistenza
fiscale e del conto fiscale), cosi' come modificato dalla
presente legge:

«Art. 21 - 1. E' istituito, alle dirette dipendenze del
Ministro delle finanze, il comitato consultivo per
1'applicazione delle norme antielusive, cuil e' demandato il
compito di emettere pareri su richiesta dei contribuenti.

2. La richiesta di parere deve riguardare
1'applicazione, ai casi concreti rappresentati dal
contribuente, delle disposizioni contenute negli articoli
37, comma terzo e 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 , e successive
modificazioni. La richiesta di parere puo' altresi'
riguardare, ai fini dell'applicazione dell'articolo 74,
comma 2, del testo wunico delle 1imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 , e successive modificazioni, la
qualificazione di determinate spese, sostenute dal
contribuente, tra quelle di pubblicita' e di propaganda
ovvero tra quelle di rappresentanza.

3. I1 parere reso dal comitato ha efficacia
esclusivamente ai fini e nell'ambito del rapporto
tributario. Nella eventuale fase contenziosa 1'onere della

prova viene posto a carico della parte che non si e’
uniformata al parere del comitato.

4. I1 comitato consultivo per 1'applicazione delle norme
antielusive, nominato con decreto del Ministro delle
finanze, e' composto dali seguenti membri:

a) 1 direttori generali della direzione generale delle
imposte dirette e della direzione generale delle tasse e
imposte indirette sugli affari e 1l direttore dell'ufficio
centrale per gli studi di diritto tributario comparato e
per le relazioni internazionali;

b) il comandante generale della Guardia di finanza;

c) 11 direttore del servizio centrale degli ispettori



tributari;

d) il direttore dell'ufficio del coordinamento
legislativoy;
e) due componenti del Consiglio superiore delle

finanze, non appartenenti all'Amministrazione finanziaria,
designati dal Consiglio stesso;

f) tre esperti 1in materia tributaria designati dal
Ministro delle finanze.

5. I membri del comitato possono farsi rappresentare da
funzionari, di grado non inferiore a primo dirigente, e da
ufficiali superiori; possono altresi' farsi assistere da
personale delle qualifiche e grado indicati che
partecipano, 1in tal caso, alle sedute senza diritto di
voto. Il comitato si avvale degli stessi poteri istruttori
attribuiti agli uffici finanziari.

6. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare di
concerto con il Ministro del tesoro, al sensi dell'articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 , sono stabiliti
1'organizzazione 1interna, 11 funzionamento e le dotazioni
finanziarie del comitato.

7. Il presidente del comitato e' nominato dal Ministro
delle finanze, con proprio decreto, tra 1 membri del
comitato stesso.

8. Le indennita' da corrispondere ai membri del comitato
non appartenenti all'Amministrazione finanziaria verranno
stabilite ogni triennio con decreto del Ministro delle
finanze, di concerto con il Ministro del tesoro.

9. I1 contribuente, anche prima della conclusione di un
contratto, di una convenzione o di un atto che possa dar
luogo all'applicazione delle disposizioni richiamate nel
comma 2, puo' richiedere 1l preventivo parere alla
competente direzione generale del Ministero delle finanze
fornendole tutti gli elementi conoscitivi utili ai fini
della corretta qualificazione tributaria della fattispecie
prospettata. La mancata comunicazione del parere da parte
dell'Agenzia delle entrate entro 120 giorni e dopo
ulteriori 60 giorni dalla diffida ad adempiere da parte del
contribuente equivale a silenzio assenso.

10. [Soppresso].

11. Con decreto del Ministro delle finanze sono
stabiliti 1 termini e le modalita' da osservare per 1'invio
delle richieste di parere alla competente direzione

generale e per la comunicazione del pareri stessi al
contribuente.

12. All'onere derivante dal comma 8, stimato in lire 150
milioni annui, si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate recate dalla presente legge.».

Si riporta 1l testo dell'art. 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali
in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di
norme tributarie, a norma dell'articolo 3, comma 133, della
L. 23 dicembre 1996, n. 662), cosi' come modificato dalla
presente legge:

«Art. 13 (Ravvedimento). - 1. La sanzione e' ridotta,
sempreche' la violazione non sia stata gia' constatata e
comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o
altre attivita' amministrative di accertamento delle quali
1'autore o 1 soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto
formale conoscenza:

a) ad wun dodicesimo del minimo nei casi di mancato
pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene
eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua
commissione;

b) ad wun decimo del minimo, se la regolarizzazione
degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla
determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro
il termine per la presentazione della dichiarazione
relativa all'anno nel corso del quale e' stata commessa la
violazione ovvero, quando non e' prevista dichiarazione
periodica, entro un anno dall'omissione o dall'errore;



c) ad un dodicesimo del minimo di quella prevista per
l'omissione della presentazione della dichiarazione, se
questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta
giorni ovvero a un dodicesimo del minimo di quella prevista
per 1'omessa presentazione della dichiarazione periodica
prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, se
questa viene presentata con ritardo non superiore a trenta
giorni.

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere
eseguito contestualmente alla regolarizzazione del
pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti,
nonche' al pagamento degli interessi moratori calcolati al
tasso legale con maturazione giorno per gilorno.

3. Quando la liquidazione deve essere eseguita
dall'ufficio, il ravvedimento si perfeziona con
1'esecuzione dei pagamenti nel termine di sessanta giorni
dalla notificazione dell'avviso di liquidazione.

4. [Nei casi di omissione o di errore, che non
ostacolano un'attivita' di accertamento in corso e che non
incidono sulla determinazione o sul pagamento del tributo,
il ravvedimento esclude 1'applicazione della sanzione, se
la regolarizzazione avviene entro tre mesi dall'omissione o
dall'errore].

5. Le singole leggi e atti aventi forza di legge possono
stabilire, a 1integrazione di quanto previsto nel presente
articolo, ulteriori circostanze che importino
1'attenuazione della sanzione.».

- Si riporta il testo del comma 4 dell'art. 50-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 (Armonizzazione delle
disposizioni in materia di Imposte sugli oli minerali,
sull'alcole, sulle bevande alcoliche, sul tabacchi lavorati
e 1n materia di IVA con quelle recate da direttive CEE e
modificazioni conseguenti a detta armonizzazione, nonche'
disposizioni concernenti la disciplina dei centri
autorizzati di assistenza fiscale, le procedure dei
rimborsi di imposta, 1'esclusione dall'ILOR dei redditi di
impresa fino all'ammontare corrispondente al contributo
diretto lavorativo, 1'istituzione per il 1993 di un'imposta
erariale straordinaria su taluni beni ed altre disposizioni
tributarie), convertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427:

«4. Sono effettuate senza pagamento dell'imposta sul
valore aggiunto le seguenti operazioni:
a) gli acquisti intracomunitari di beni eseguiti

mediante introduzione in un deposito IVA;

b) le operazioni di ammissione in libera pratica di
beni non comunitari destinati ad essere introdotti in un
deposito IVA;

c) le ~cessioni di beni, nei confronti di soggetti
identificati in altro Stato membro della Comunita' europea,
eseguite mediante introduzione in un deposito IVA;

d) le cessioni deili beni elencati nella tabella A-bis
allegata al presente decreto, eseguite mediante
introduzione in un deposito IVA, effettuate nei confronti
di soggetti diversi da quelli indicati nella lettera c);

e) le cessioni di beni custoditi in un deposito IVA;

f) le cessioni intracomunitarie di beni estratti da un
deposito IVA con spedizione in un altro Stato membro della
Comunita' europea, salvo che si tratti di cessioni
intracomunitarie soggette ad imposta nel territorio dello
Stato;

g) le cessioni di beni estratti da un deposito IVA con
trasporto o spedizione fuori del territorio della Comunita'
europeay;

h) le prestazioni di servizi, comprese le operazioni di
perfezionamento e le manipolazioni usuali, relative a beni
custoditi in wun deposito IVA, anche se materialmente
eseguite non nel deposito stesso ma nei locali limitrofi
sempreche', 1in tal caso, le suddette operazioni siano di
durata non superiore a sessanta giorni;



i) il trasferimento dei beni in altro deposito IVA.».

- Per il riferimento al comma 2 dell'art. 1 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 vedasi nei riferimenti
normativi all'art. 1.

- Si riporta 11 testo dell'art. 47 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
dell'amministrazione digitale):

«Art. 47 (Trasmissione dei documenti attraverso la posta

elettronica tra le pubbliche amministrazioni). - 1. Le
comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni
avvengono di norma mediante 1'utilizzo della posta
elettronica; esse sono valide ai fini del procedimento
amministrativo una volta che ne sia verificata la
provenienza.

2. Al fini della verifica della provenienza le

comunicazioni sono valide se:

a) sono sottoscritte con firma digitale o altro tipo di
firma elettronica qualificatay;

b) ovvero sono dotate di protocollo informatizzato;

c) ovvero e' comunque possibile accertarne altrimenti la

provenienza, secondo quanto previsto dalla normativa
vigente o dalle regole tecniche di cui all'articolo 71;
d) ovvero trasmesse attraverso sistemi di posta

elettronica certificata di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68.

3. Entro otto mesi dalla data di entrata in vigore del
presente codice le pubbliche amministrazioni centrali
provvedono a:

a) istituire almeno una casella di posta elettronica
istituzionale ed una casella di posta elettronica
certificata ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, per ciascun registro di
protocollo;

b) utilizzare la posta elettronica per le comunicazioni
tra 1'amministrazione ed 1 propri dipendenti, nel rispetto
delle norme 1in materia di protezione dei dati personali e
previa informativa agli interessati in merito al grado di
riservatezza degli strumenti utilizzati.».

- Si riporta il testo del comma 2-quater dell'art. 31
della legge 24 novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per la
delegificazione di norme e per la semplificazione di

procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione
1999) :
«2-quater. I1 deposito dei bilanci e degli altri

documenti di cui all'articolo 2435 del codice civile puo'
essere effettuato mediante trasmissione telematica o su
supporto informatico degli stessi, da parte degli iscritti
negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e
periti commerciali, muniti della firma digitale e allo
scopo incaricati dai legali rappresentanti della
societa'.».

- Si riporta il testo del comma l-bis dell'art. 36 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:

«l-bis. L'atto di trasferimento di cui al secondo comma
dell'articolo 2470 del codice civile puo' essere
sottoscritto con firma digitale, nel rispetto della

normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione
dei documenti informatici, ed e' depositato, entro trenta
giorni, presso 1'ufficio del registro delle imprese nella
cui circoscrizione e' stabilita la sede sociale, a cura di
un intermediario abilitato ai sensi dell'articolo 31, comma
2-quater, della legge 24 novembre 2000, n. 340. In tale
caso, 1l'iscrizione del trasferimento nel libro dei soci ha
luogo, su richiesta dell'alienante e dell'acquirente,
dietro esibizione del titolo da cui risultino il
trasferimento e 1'avvenuto deposito, rilasciato



dall'intermediario che vi ha provveduto ai sensi del
presente comma. Resta salva la disciplina tributaria
applicabile agli atti di culi al presente comma.».

- Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell'art. 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.

131 (Approvazione del testo unico delle disposizioni
concernenti 1'imposta di registro):
«l. Oltre ai pubblici ufficiali, che hanno redatto,

ricevuto o autenticato 1l'atto, e ai soggetti nel cui
interesse fu richiesta la registrazione, sono solidalmente
obbligati al pagamento dell'imposta le parti contraenti, le
parti in causa, coloro che hanno sottoscritto o avrebbero
dovuto sottoscrivere le denunce di cuil agli articoli 12 e
19 e coloro che hanno richiesto 1 provvedimenti di cui agli
articoli 633, 796, 800 e 825 del codice di procedura
civile.

2. La responsabilita' dei pubblici ufficiali non si
estende al pagamento delle imposte complementari
suppletive.».

- Si riporta il testo dell'art. 23 del gia' citato
decreto legislativo n. 82 del 2005, cosi' come modificato
dalla presente legge:

«Art. 23 (Copie di atti e documenti informatici). - 1.
All'articolo 2712 del codice civile dopo le parole:
«riproduzioni fotografiche» e' 1inserita la seguente: «,
informatiche».

2. I duplicati, le copie, gli estratti del documento
informatico, anche se riprodotti su diversi tipi di

supporto, sono validi a tutti gli effetti di legge, se
conformi alle vigenti regole tecniche.

2-bis. Le copie su supporto cartaceo di documento
informatico, anche sottoscritto con firma elettronica
qualificata o con firma digitale, sostituiscono ad ogni
effetto di legge l'originale da cui sono tratte se la loro
conformita' all'originale 1in tutte le sue componenti e'
attestata da un pubblico ufficiale a cio' autorizzato.

3. I documenti informatici contenenti copia o
riproduzione di atti pubblici, scritture private e
documenti in genere, compresi gli atti e documenti
amministrativi di ogni tipo, spediti o «rilasciati dai
depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali,
hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715
del codice <civile, se ad essi e' apposta o associata, da
parte di colui <che 1i spedisce o rilascia, una firma
digitale o altra firma elettronica qualificata.

4. Le copie su supporto informatico di qualsiasi
tipologia di documenti analogici originali, formati in
origine su supporto cartaceo o su altro supporto non
informatico, sostituiscono ad ogni effetto di legge gli
originali da «cui sono tratte se la loro conformita'
all'originale e' assicurata da chi 1o detiene mediante
l'utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto
delle regole tecniche di cui all'articolo 71.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
possono essere individuate particolari tipologie di
documenti analogici originali unici per le quali, 1in
ragione di esigenze di natura pubblicistica, permane
1'obbligo della conservazione dell'originale analogico
oppure, 1in caso di conservazione ottica sostitutiva, la
loro conformita' all'originale deve essere autenticata da
un notaio o da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzato
con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed
allegata al documento informatico.

6. La spedizione o 1l rilascio di copie di atti e
documenti di cui al comma 3, esonera dalla produzione e
dalla esibizione dell'originale formato su supporto
cartaceo quando richieste ad ogni effetto di legge.

7. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di
documenti previsti dalla legislazione vigente si intendono
soddisfatti a tutti gli effetti di 1legge a mezzo di



documenti informatici, se le procedure utilizzate sono
conformi alle regole tecniche dettate ai sensi
dell'articolo 71 di concerto con 11 Ministro dell'economia
e delle finanze.».

- Si riporta il testo dell'art. 7 del decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze 23 gennaio 2004
(Modalita' di assolvimento degli obblighi fiscali relativi
ai documenti informatici ed alla loro riproduzione 1in
diversi tipi di supporto):

«Art. 7 (Modalita' di assolvimento dell'imposta di bollo

sui documenti informatici). - 1. L'imposta di bollo sui
documenti informatici e' corrisposta mediante versamento
nei modi di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
237. L'interessato presenta all'Ufficio delle entrate

competente una comunicazione contenente 1'indicazione del
numero presuntivo degli atti, dei documenti e del registri
che potranno essere emessi o utilizzati durante 1'anno,

nonche' 1'importo e gli estremi dell'avvenuto pagamento
dell'imposta.

2. Entro 1l mese di gennaio dell'anno successivo e'
presentata dall'interessato all'Ufficio delle entrate

competente una comunicazione contenente 1'indicazione del
numero dei documenti informatici, distinti per tipologia,
formati nell'anno precedente e gli estremi del versamento
dell'eventuale differenza dell'imposta, effettuato con 1
modi di cui al comma 1, ovvero la richiesta di rimborso o
di compensazione. L'importo complessivo corrisposto,
risultante dalla comunicazione, viene assunto come base
provvisoria per la liquidazione dell'imposta per 1'anno in
corso.

3. L'imposta sui libri e suli registri di cui all'art. 16
della tariffa, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, tenuti su supporto di
memorizzazione ottico o con altro mezzo idoneo a garantire
la non modificabilita' dei dati memorizzati, e' dovuta ogni
2500 registrazioni o frazioni di esse ed e' versata nei
modi indicati nel comma 1.».

..omissis..

(( Art. 1l6-bis

Misure di semplificazione per le famiglie e per le imprese

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 3 e secondo le modalita' ivi previste, 1 cittadini
comunicano il trasferimento della propria residenza e gli altri
eventi anagrafici e di stato civile all'ufficio competente. Entro
ventiquattro ore dalla conclusione del procedimento amministrativo
anagrafico, 1l'ufficio di anagrafe trasmette le variazioni all'indice
nazionale delle anagrafi, di cui all'articolo 1, quarto comma, della
legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e successive modificazioni, che
provvede a renderle accessibili alle altre amministrazioni pubbliche.

2. La richiesta al cittadino di produrre dichiarazioni o documenti
al di fuori di quelli indispensabili per 1la formazione e le
annotazioni degli atti di stato civile e di anagrafe costituisce
violazione dei doveri d'ufficio, ai fini della responsabilita’
disciplinare.

3. Con uno o piu' decreti del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione e del Ministro dell'interno, sentita
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono stabilite le
modalita' per l'attuazione del comma 1.

4. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5. Per favorire 1la realizzazione degli obiettivi di massima
diffusione delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni, previsti
dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto



legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno richiesta
e' attribuita una casella di posta elettronica certificata.
L'utilizzo della posta elettronica certificata avviene ai sensi degli
articoli 6 e 48 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82
del 2005, con effetto equivalente, ove necessario, alla notificazione
per mezzo della posta. Le comunicazioni che transitano per la
predetta casella di posta elettronica certificata sono senza oneri.

6. Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni amministrazione
pubblica utilizza wunicamente la posta elettronica certificata, ai
sensi dei citati articoli 6 e 48 del codice di cui al decreto
legislativo n. 82 del 2005, con effetto equivalente, ove necessario,
alla notificazione per mezzo della posta, per le comunicazioni e le
notificazioni aventi come destinatari dipendenti della stessa o di
altra amministrazione pubblica.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in wvigore della 1legge di conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, sono definite le modalita' di rilascio e di uso della
casella di posta elettronica certificata assegnata ai cittadini ai
sensi del comma 5 del presente articolo, con particolare riguardo
alle categorie a rischio di esclusione ai sensi dell'articolo 8 del
citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, nonche'
le modalita' di attivazione del servizio mediante procedure di
evidenza pubblica, anche utilizzando strumenti di finanza di
progetto. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalita' di
attuazione di quanto previsto nel comma 6, cui le amministrazioni
pubbliche provvedono nell'ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio.

8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5 si provvede
mediante 1'utilizzo delle risorse finanziarie assegnate, ai sensi
dell'articolo 27 della 1legge 16 gennaio 2003, n. 3, al progetto
«Fondo di garanzia ©per le piccole e medie imprese» con decreto dei

Ministri delle attivita' ©produttive e per 1l'innovazione e le
tecnologie 15 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150
del 29 giugno 2004, non impegnate alla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto.
9. All'articolo 1, comma 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, in
conformita' a quanto previsto dagli standard del Sistema pubblico di
connettivita' (SPC)»;

b) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:

«g-bis) le regole tecniche idonee a garantire l'attestazione della
data, 1l'autenticita' dell'origine e l'integrita' del contenuto della
fattura elettronica, di cui all'articolo 21, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, per ogni fine di legge».

Commi 10,11,12 ..omissis..

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del quarto comma dell'art. 1 della
legge 24 dicembre 1954, n. 1228 e successive modificazioni
(Ordinamento delle anagrafi della popolazione residente):

«L'"INA promuove la circolarita' delle 1informazioni
anagrafiche essenziali al fine di consentire alle
amministrazioni pubbliche centrali e locali collegate la
disponibilita', 1in tempo reale, dei dati relativi alle
generalita' delle persone residenti in Italia, certificati
dai comuni e, limitatamente al codice fiscale, dall'Agenzia
delle entrate.»

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni (Definizione ed ampliamento delle
attribuzioni della Conferenza permanente per 1 rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e



Bolzano ed wunificazione, per le materie ed i1 compiti di
interesse comune delle regioni, delle province e deil

comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie
locali) :

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed

autonomie locali e' unificata per le materie ed 1 compiti
di interesse comune delle regioni, delle province, dei
comuni e delle comunita' montane, con la Conferenza
Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e'
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per
sua delega, dal Ministro dell'interno o dal Ministro per
gli affari regionalli nella materia di rispettiva
competenza; ne fanno parte altresi' il Ministro del tesoro
e del bilancio e della programmazione economica, 11
Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanita', 1l presidente dell'Associazione
nazionale dei comuni d'Italia - ANCI, 1l presidente
dell'Unione province d'Italia - UPI ed 1l presidente
dell'Unione nazionale comuni, comunita' ed enti montani -
UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI cinque
rappresentano le citta' individuate dall'articolo 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri membri del Governo, nonche' rappresentanti
di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e'
convocata almeno ogni tre mesi, e comunque 1in tutti i casi
il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta 11 presidente dell'ANCI, dell'UPI o dell'UNCEM.

4. La Conferenza wunificata di cui al comma 1 e’
convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei
Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari
regionali o, se tale 1incarico non e' conferito, dal
Ministro dell'interno.».

I1 gia' citato decreto legislativo n. 82 del 2005 e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2005, n. 112,
S.0.

- Si riporta il testo degli artt. 6 e 48 del gia' citato
decreto legislativo n. 82 del 2005:

«Art. 6 (Utilizzo della posta elettronica certificata).
- 1. Le pubbliche amministrazioni centrali utilizzano la
posta elettronica certificata, di «cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, per
ogni scambio di documenti e informazioni con i soggetti
interessati che ne fanno richiesta e che hanno
preventivamente dichiarato 11 proprio indirizzo di posta
elettronica certificata.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche
alle pubbliche amministrazioni regionali e locali salvo che
non sia diversamente stabilito.».

«Art. 48 - (Posta elettronica certificata). — 1. La
trasmissione telematica di comunicazioni che necessitano di
una ricevuta di invio e di una ricevuta di consegna avviene
mediante la posta elettronica certificata ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005,
n. 68.

2. La trasmissione del documento informatico per via
telematica, effettuata mediante la posta elettronica
certificata, equivale, nei casi consentiti dalla legge,
alla notificazione per mezzo della posta.

3. La data e 1l'ora di trasmissione e di ricezione di un
documento informatico trasmesso mediante posta elettronica
certificata sono opponibili ai terzi se conformi alle
disposizioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle relative regole
tecniche.».



- Si riporta il testo dell'art. 8 del gia' citato
decreto legislativo n. 82 del 2005:

«Art. 8 (Alfabetizzazione informatica dei cittadini). -
1. Lo Stato promuove iniziative volte a favorire
1'alfabetizzazione informatica dei cittadini con
particolare riguardo alle categorie a rischio di
esclusione, anche al fine di favorire 1'utilizzo dei
servizi telematici delle pubbliche amministrazioni.».

- Si riporta il testo dell'art. 27 della legge 16
gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia
di pubblica amministrazione) :

«Art. 27 (Disposizioni in materia di innovazione
tecnologica nella pubblica amministrazione). - 1. Nel
perseguimento dei fini di maggior efficienza ed
economicita’ dell'azione amministrativa, nonche' di
modernizzazione e sviluppo del Paese, 1l Ministro per
1'innovazione e le tecnologie, nell'attivita' di

coordinamento e di valutazione dei programmi, dei progetti
e deli piani di azione formulati dalle amministrazioni per
lo sviluppo dei sistemi informativi, sostiene progetti di
grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica, di
preminente interesse nazionale, con particolare attenzione

per i progetti di carattere intersettoriale, con
finanziamenti aggiuntivi a carico e nei limiti del Fondo di
cui al comma 2; puo' inoltre promuovere e finanziare

progetti del Dipartimento per 1'innovazione e le tecnologie
con le medesime caratteristiche.

2. Il Ministro, sentito il Comitato dei Ministri per la
societa' dell'informazione, individua 1 progetti di cui al
comma 1, con l'indicazione degli stanziamenti necessari per
la realizzazione di ciascuno di essi. Per il finanziamento
relativo e' istituito 1l «Fondo di finanziamento per 1
progetti strategici nel settore informatico», iscritto 1in
una apposita wunita' previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.

3. Per 1l finanziamento del Fondo di cui al comma 2 e'
autorizzata la spesa di 25.823.000 euro per 1'anno 2002,
51.646.000 euro per 1'anno 2003 e 77.469.000 euro per
1'anno 2004. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'ambito
dell'unita' previsionale di base di conto capitale «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per 1'anno 2002, allo scopo

parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
4, Le risorse di cui all'articolo 29, comma 7, lettera

b), secondo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
destinate al finanziamento dei progetti innovativi nel
settore informatico, confluiscono nel Fondo di cul al comma
2 e a tal fine vengono mantenute in bilancio per essere
versate in entrata e riassegnate al Fondo medesimo.

5. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

6. A decorrere dall'anno 2005, 1'autorizzazione di spesa
puo' essere rifinanziata ai sensi dell'articolo 11, comma
3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni.

7. I1 Ministro per 1'innovazione e le tecnologie
assicura 1l raccordo con 1l Ministro per la funzione
pubblica relativamente alle innovazioni che riguardano
1'ordinamento organizzativo e funzionale delle pubbliche
amministrazioni.

8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono emanati uno o piu' regolamenti, ai
sensi dell'articolo 117, sesto comma, della Costituzione e
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, per introdurre nella disciplina vigente le norme
necessarie ai fini del conseguimento deil seguenti



obiettivi:

a) diffusione dei servizi erogati in via telematica ai
cittadini e alle 1imprese, anche con 1'intervento deil
privati, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 97
della Costituzione e deli provvedimenti gia' adottati;

b) [diffusione e uso della carta nazionale dei
servizi];

c) diffusione dell'uso delle firme elettroniche;

d) ricorso a procedure telematiche da parte della
pubblica amministrazione per 1'approvvigionamento di beni e
servizi, potenziando 1 servizi forniti dal Ministero
dell'economia e delle finanze attraverso la CONSIP Spa
(concessionaria servizi informativi pubblici);

e) estensione dell'uso della posta elettronica
nell'ambito delle pubbliche amministrazioni e dei rapporti
tra pubbliche amministrazioni e privati;

f) generalizzazione del ricorso a procedure telematiche
nella contabilita' e nella tesoreria;

g) alfabetizzazione informatica dei pubblici
dipendenti;
h) impiego della telematica nelle attivita' di

formazione dei dipendenti pubblici;

1) diritto di accesso e di reclamo esperibile in via
telematica da parte dell'interessato nei confronti delle
pubbliche amministrazioni.

9. I regolamenti di cui al comma 8 sono adottati su
proposta congiunta dei Ministri per la funzione pubblica e
per 1'innovazione e le tecnologie, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.

10. All'articolo 29 della 1legge 28 dicembre 2001, n.
448, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) ... ;

b) al comma 7, lettera b), dopo le parole: «pubblica
amministrazione (AIPA)» sono inserite le seguenti: «, fino
alla data di entrata in vigore del regolamento di cuili al
comma 6».

- Si riporta 1l testo del comma 213 dell'art. 1 della
gia' citata legge n. 244 del 2007, cosi' come modificato
dalla presente legge:

«213. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione, sono definite,
in conformita' a quanto previsto dagli standard del Sistema
pubblico di connettivita' (SPC):

a) le regole di identificazione univoca degli uffici
centrali e periferici delle amministrazioni destinatari
della fatturazione;

b) le regole tecniche relative alle soluzioni
informatiche da utilizzare per 1'emissione e la
trasmissione delle fatture elettroniche e le modalita' di
integrazione con il Sistema di interscambio;

c) le 1linee guida per 1'adeguamento delle procedure
interne delle amministrazioni interessate alla ricezione ed
alla gestione delle fatture elettroniche;

d) le eventuali deroghe agli obblighi di cui al comma
209, limitatamente a determinate tipologie di
approvvigionamenti;

e) la disciplina dell'utilizzo, tanto da parte degli
operatori economici, quanto da parte delle amministrazioni
interessate, di intermediari abilitati, ivi compresi 1
certificatori accreditati ai sensi dell'articolo 29 del
codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, allo svolgimento delle
attivita' informatiche necessarie all'assolvimento degli
obblighi di cui ai commi da 209 al presente comma;

f) le eventuali misure di supporto, anche di natura
economica, per le piccole e medie imprese;

g) la data a partire dalla quale decorrono gli obblighi
di cui al comma 209 e 1 divieti di cui al comma 210, con
possibilita' di introdurre gradualmente 1l passaggio al



Incentivi
scientifici residenti all'estero. Applicazione del credito d'imposta
attivita' di ricerca in caso di incarico da parte di committente

per

sistema di trasmissione esclusiva in forma elettronica;

g-bis) le regole tecniche idonee a garantire
1'attestazione della data, 1'autenticita' dell'origine e
l'integrita' del contenuto della fattura elettronica, di

cui all'articolo 21, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, per ogni fine di legge.».

- Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 18 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi):

«2. I documenti attestanti atti, fatti, qualita' e stati
soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento,

sono acquisiti d'ufficio quando sono in possesso
dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti,
istituzionalmente, da altre pubbliche amministrazioni.
L'amministrazione procedente puo’ richiedere agli

interessati 1 soli elementi necessari per la ricerca dei
documenti.».

- Si riporta il testo del comma 5 dell'art. 43 del gia'
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
2000, n. 445:

«5. In tutti i casi in cui 1l'amministrazione procedente
acquisisce direttamente informazioni relative a stati,
qualita' personali e fatti presso 1'amministrazione

competente per la loro <certificazione, 1l rilascio e
l'acquisizione del certificato non sono necessari e le
suddette informazioni sono acquisite, senza oneri, con
qualunque mezzo idoneo ad assicurare la certezza della loro
fonte di provenienza.».

..omissis..

Art. 17.

per 11 rientro in Italia di docenti e —ricercatori

estero

..omissis..

Art. 18.

Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle risorse per
formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali

..omissis..

(( Art. 18-bis

Disposizioni in materia di iniziative finanziate con contributi

pubblici

..omissis..

Art. 19.

Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del reddito in

caso

di

sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonche'

disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga

..omissis..



(( Art. 19-bis

Istituzione del Fondo di sostegno per l'occupazione e l'imprenditoria
giovanile

1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 72 e' sostituito dal seguente:

«72. Al fine di <consentire ai soggetti di eta' inferiore a
trentacinque anni di accedere a finanziamenti agevolati per sopperire
alle esigenze derivanti dalla peculiare attivita' lavorativa svolta,
ovvero per sviluppare attivita' innovative e imprenditoriali, e'
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della gioventu', il Fondo di sostegno per 1'occupazione
e l'imprenditoria giovanile»;

b) al comma 73, le parole: «dei Fondi» sono sostituite dalle
seguenti: «del Fondo»;

c) il comma 74 e' sostituito dal seguente:

«74. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero
del Ministro con delega per la gioventu', di concerto con i Ministri
dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico, da emanare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono disciplinate le modalita' operative di
funzionamento del Fondo di cui al comma 72». ))

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 73 dell'art. 1 della
gia' citata legge n. 247 del 2007, cosi' come modificato
dalla presente legge:

«73. La complessiva dotazione iniziale del Fondo di cui
al comma 72 e' pari a 150 milioni di euro per 1'anno 2008».

(( Art. 19-ter

Indennizzi per le aziende commerciali in crisi

..omissis..

Art. 20.

Norme straordinarie per la velocizzazione delle procedure esecutive
di progetti facenti parte del quadro strategico nazionale e
simmetrica modifica del relativo regime di contenzioso amministrativo
..omissis..
Art. 21.

Finanziamento legge obiettivo

..omissis..

Art. 22.

Estensione delle competenze

della Cassa Depositi e Prestiti

..omissis..



Art. 23.

Detassazione dei microprogetti di arredo urbano o di interesse locale
operati dalla societa' civile nello spirito della sussidiarieta'

..omissis..

Art. 24.

Attuazione della decisione 2003/193/CE
in materia di recupero di aiuti illegittimi

..omissis..

Art. 25.

Ferrovie e trasporto pubblico locale

..omissis..

Art. 26.

Privatizzazione della societa' Tirrenia

..omissis..

Art. 27.

Accertamenti.

1. All'articolo 5, del decreto legislativo del 19 giugno 1997, n.
218, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

«cC) le maggiori imposte, ritenute, contributi, sanzioni ed
interessi dovuti in <caso di definizione agevolata di cui al comma
1-bis;

d) i motivi che hanno dato luogo alla determinazione delle maggiori
imposte, ritenute e contributi di cui alla lettera c) »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

«l-bis. I1 contribuente puo' ©prestare adesione ai contenuti
dell'invito di cui al comma 1 mediante comunicazione al competente
ufficio e versamento delle somme dovute entro il quindicesimo giorno
antecedente la data fissata per la comparizione. Alla comunicazione
di adesione, che deve contenere, in caso di pagamento rateale,
1'indicazione del numero delle rate prescelte, deve essere unita la
quietanza dell'avvenuto pagamento della prima o unica rata. In
presenza dell'adesione la misura delle sanzioni applicabili indicata
nell'articolo 2, comma 5, e' ridotta alla meta'.

l-ter. Il pagamento delle somme dovute indicate nell'invito di cui
al comma 1 deve essere effettuato con le modalita' di cui
all'articolo 8, senza prestazione delle garanzie ivi previste in caso
di versamento rateale. Sull'importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi al saggio legale calcolati dal giorno
successivo al versamento della prima rata.

l-quater. In caso di mancato pagamento delle somme dovute di cui al
comma l-bis il competente ufficio dell'Agenzia delle entrate provvede
all'iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle predette somme a
norma dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602.

l-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1l-ter e



l-quater del presente articolo non si applicano agli inviti preceduti
dai processi verbali di constatazione definibili ai sensi
dell'articolo b5-bis, comma 1, per i quali non sia stata prestata
adesione e con riferimento alle maggiori imposte ed altre somme
relative alle wviolazioni indicate nei processi verbali stessi che
consentono l'emissione degli accertamenti di cui all'articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
e all'articolo 54, quarto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. »;

c) 1 commi 2 e 3 sono abrogati:

(( 1-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:

«b-bis) le maggiori imposte, sanzioni e interessi dovuti in caso
di definizione agevolata di cui al comma l-bis;
b-ter) i motivi che hanno dato luogo alla determinazione delle

maggiori imposte di cui alla lettera b-bis)»;
b) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. I1 contribuente puo' ©prestare adesione ai contenuti
dell'invito di cui al comma 1. Per le modalita' di definizione
dell'invito, compresa l'assenza della prestazione delle garanzie
previste dall'articolo 8, per la misura degli interessi e per le
modalita' di computo degli stessi in caso di versamento rateale,
nonche' per 1 poteri del competente ufficio dell'Agenzia delle
entrate 1n caso di mancato pagamento delle somme dovute per la
definizione, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5,
commi 1l-bis, 1l-ter e l-quater. In presenza dell'adesione all'invito
di cui al comma 1 del presente articolo, la misura delle sanzioni
indicata nell'articolo 3, comma 3, applicabile per ciascun tributo di
cul all'articolo 1, comma 2, e' ridotta alla meta'.». ))

2. La comunicazione dell'adesione effettuata ai sensi dei commil,
lettera b), e 1l-bis del presente articolo, deve essere effettuata con
le modalita' previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate emanato in attuazione dell'articolo 83, comma l8-quater
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, si
applicano con riferimento agli inviti emessi dagli uffici
dell'Agenzia delle entrate a decorrere dal 1 gennaio 2009.

(( 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1l-bis e 2 si applicano
agli inviti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, emessi dagli uffici dell'Agenzia delle entrate a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. ))

4. Dopo 1l'articolo 10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, e'
aggiunto il seguente: «Art. 10-ter (Limiti alla possibilita' per
1'Amministrazione finanziaria di effettuare accertamenti presuntivi
in caso di adesione agli inviti a comparire ai fini degli studi di
settore). - 1. 1In caso di adesione ai sensi dell'articolo 5, comma
l-bis del decreto 1legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai contenuti
degli inviti di cui al comma 3-bis dell'articolo 10, relativi ai
periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2006 e successivi, gli
ulteriori accertamenti basati sulle presunzioni semplici di cui
all'articolo 39, primo comma, lettera d), secondo periodo, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
all'articolo 54, secondo comma, wultimo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono
essere effettuati qualora 1'ammontare delle attivita' non dichiarate,
con un massimo di 50.000 euro, sia pari o inferiore al 40% dei ricavi
o compensi definiti. Ai fini dell'applicazione della presente
disposizione, per attivita', ricavi o compensi si intendono quelli
indicati al comma 4, lettera a), dell'articolo 10.

2. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo, si
applica a condizione che non siano irrogabili, per l'annualita'
oggetto dell'invito di cui al comma precedente, le sanzioni di cui ai
commi 2-bis e 4-bis, rispettivamente degli articoli 1 e 5 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nonche' al comma 2-bis,
dell'articolo 32, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 »

(( 4-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218, sono apportate le seguenti modificazioni:



a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « in forma
societaria » sono inserite le seguenti: « , e in caso di societa' che
optano per la trasparenza fiscale di cui agli articoli 115 e 116 del
medesimo testo unico»;

b) il comma 3 e' abrogato.

4-ter. All'articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente
comma :

«2-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, le sanzioni ivi
indicate sono ridotte alla meta' se l'avviso di accertamento e di
liquidazione non e' stato preceduto dall'invito di cui all'articolo 5
o di cui all'articolo 11. La disposizione di «cui al periodo
precedente non si applica nei casi in cui il contribuente non abbia
prestato adesione ai sensi dell'articolo 5-bis econ riferimento alle
maggiori imposte e alle altre somme relative alle violazioni indicate
nei processi verbali che consentono l'emissione degli accertamenti di
cui all'articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e all'articolo
54, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.». ))

5. L'articolo 22 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
si applica anche (( alle somme dovute per il pagamento ditributi e
deirelativi interessi agliuffici e agli enti )) di cui al comma 1 del
medesimo articolo, in base ai processi verbali di constatazione.

6. In caso di pericolo per la riscossione, dopo la notifica, da
parte dell'ufficio o ente, del provvedimento con il quale vengono
accertati maggiori tributi, si applicano, per tutti gli importi
dovuti, le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6, dell'articolo 22,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

7. Le misure cautelari adottate in relazione ai provvedimenti
indicati al comma 6 del ©presente articolo, perdono efficacia dal
giorno successivo alla scadenza del termine di pagamento della
cartella di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per gli importi iscritti
a ruolo.

8. All'articolo 19, <comma 4, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, dopo l'ultimo periodo e' aggiunto il seguente: « A tal
fine 1'ufficio dell'Agenzia delle entrate si avvale anche del potere
di cui all'articolo 32, primo comma n. 7), del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 51, secondo comma n.
7), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633. ».

9. Per le dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e le
dichiarazioni IVA delle imprese di piu' rilevante dimensione,
1'Agenzia delle entrate attiva un controllo sostanziale, di
norma,entro l'anno successivo a quello della presentazione.

10. Si considerano imprese di piu' rilevante dimensione quelle che
conseguono un volume d'affari o ricavi non inferiori a trecento
milioni di euro. Tale importo e' gradualmente diminuito fino a cento
milioni di euro entro 1l 31 dicembre 2011. Le modalita' della
riduzione sono stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate, tenuto conto delle esigenze organizzative connesse
all'attuazione del comma 9.

11. Il controllo sostanziale previsto dal comma 9 e' realizzato in
modo selettivo sulla base di specifiche analisi di rischio
concernenti 1l settore produttivo di appartenenza dell'impresa o, se
disponibile, sul profilo di rischio della singola impresa, dei soci,
delle partecipate e delle operazioni effettuate, desunto anche dai
precedenti fiscali.

12. Le istanze di interpello di cui all'articolo 11, comma 5, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, all'articolo 21 della legge 30 dicembre
1991, n. 413, e all'articolo 37-bis, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, proposte
dalle imprese indicate nel ©precedente comma 10 sono presentate

secondo le modalita' di cui al (( decreto del Ministro delle finanze
)) 13 giugno 1997, n. 195, (( pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
152 del 2 luglio 1997, )) ed il rispetto della soluzione

interpretativa oggetto della risposta viene verificato nell'ambito
del controllo di cui al precedente comma 9.
13. Ferme restando le previsioni di cui ai commi da 9 a 12, a



decorrere dal 1lo gennaio 2009, per 1 contribuenti con volume
d'affari, ricavi o compensi non inferiore a cento milioni di euro, le
attribuzioni ed 1 ©poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
nonche' quelli previsti dagli articoli 51 e seguenti del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono demandati
alle strutture individuate con 1l regolamento di amministrazione
dell'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 71 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
14. Alle strutture di cui al comma 13 sono demandate le attivita':

a) di liquidazione prevista dagli articoli 36-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
relativa ai periodi d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2006
e successivi;

b) di controllo formale previsto dall'articolo 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, relativa
ai periodi d'imposta 1in corso alla data del 31 dicembre 2006 e
successivi;

c) di controllo sostanziale con riferimento alla quale, alla data
del 1lo gennaio 2009, siano ancora 1in corso 1 termini previsti
dall'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d) di recupero dei crediti o inesistenti utilizzati in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, (( con riferimento ai quali, alla data di

entrata 1n vigore del presente decreto, siano in corso i termini per
il relativo recupero; ))

e) di gestione del contenzioso relativo a tutti gli atti di
competenza delle strutture stesse.
(( e-bis) di rimborso in materia di imposte dirette e di imposta

sul valore aggiunto, relativo ai periodi d'imposta in corso alla data
del 31 dicembre 2006 e successivi. ))

15. L'Agenzia delle Entrate svolge i compiti previsti dal presente
articolo e procede alla riorganizzazione ai sensi del comma 13 con le
risorse umane e finanziarie assegnate a legislazione vigente.

16. Salvi i piu' ampi termini previsti dalla legge in caso di
violazione che comporta 1l'obbligo di denuncia ai sensi dell'articolo
331 del codice di procedura penale per 1l reato previsto

dall'articolo 10-quater del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
l'atto di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, emesso a seguito del controllo degli importi a credito
indicati nei modelli di pagamento unificato per la riscossione di
crediti inesistenti utilizzati in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, deve
essere notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre
dell'ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo.

17. La disposizione di cui al comma 16 si applica a decorrere dalla
data di ©presentazione del modello di pagamento unificato nel quale
sono indicati crediti inesistenti utilizzati in compensazione in anni
con riferimento ai quali alla data di entrata in vigore (( del
presente decreto )) siano ancora pendenti i termini di cui al primo
comma dell'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

18. L'utilizzo in compensazione di crediti inesistenti per il
pagamento delle somme dovute e' punito con la sanzione dal cento al
duecento per cento della misura dei crediti stessi.

19. In <caso di mancato pagamento entro 1l termine assegnato
dall'ufficio, comunque non inferiore a sessanta giorni, le somme
dovute 1in base all'atto di recupero di cui al comma 16, anche se non
definitivo, sono iscritte a ruolo ai sensi dell'articolo 15-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

20. Per la notifica della cartella di pagamento relativa alle somme
che risultano dovute in base all'atto di recupero di cui all'articolo
1, comma 421, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e (( al comma 16
)) del presente articolo, si applica il termine previsto
dall'articolo 25, primo comma, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.



21. In relazione alle disposizioni di cui ai commi da 16 a 20, le
dotazioni finanziarie della missione di spesa « Politiche
economicofinanziarie e di Dbilancio» sono ridotte di 110 milioni di
euro per l'anno 2009, di 165 milioni di euro per 1l'anno 2010 e di 220
milioni di euro a decorrere dall'anno 2011.

(( 21-bis. Al fine di ©potenziare le capacita' di accertamento
dell'amministrazione finanziaria, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, 1'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato puo' avvalersi del personale del Ministero
dell'economia e delle finanze, attualmente 1in servizio presso le
direzioni territoriali dell'economia e delle finanze, previa adeguata
formazione specialistica.

Comma 21-ter ..omissis..

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, recante
“"Disposizioni in materia di accertamento con adesione
e di conciliazione giudiziale”, cosi' come modificato
dalla presente legge:

“Art. 5 (Avvio del procedimento) - 1. L'ufficio
invia al contribuente un invito a comparire, nel quale sono
indicati:

a) i periodi di imposta suscettibili di accertamento;

b) il giorno e il luogo della comparizione per definire
1'accertamento con adesione;

c) le maggiori imposte, ritenute, contributi, sanzioni
ed interessi dovuti in caso di definizione agevolata di cui
al comma 1-bis;

d) 1 motivi che hanno dato luogo alla determinazione
delle maggiori 1imposte, ritenute e contributi di cui alla
lettera c).

1-bis. I1 contribuente puo' prestare adesione ai
contenuti dell'invito di cui al comma 1 mediante
comunicazione al competente ufficio e versamento delle
somme dovute entro 1l quindicesimo giorno antecedente la
data fissata per la comparizione. Alla comunicazione di
adesione, che deve contenere, in caso di pagamento rateale,
1'indicazione del numero delle rate prescelte, deve essere
unita la quietanza dell'avvenuto pagamento della prima o
unica rata. In presenza dell'adesione la misura delle
sanzioni applicabili indicata nell'articolo 2, comma 5, e'
ridotta alla meta’'.

I-ter. I1 pagamento delle somme dovute 1indicate
nell'invito di cui al comma 1 deve essere effettuato con le
modalita' di cui all'articolo 8, senza prestazione delle

garanzie 1ivi previste 1in caso di versamento rateale.
Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti

gli interessi al saggio legale calcolati dal giorno
successivo al versamento della prima rata.
l-quater. In caso di mancato pagamento delle somme

dovute di cui al comma 1-bis 1l competente ufficio
dell'Agenzia delle entrate provvede all'iscrizione a ruolo
a titolo definitivo delle predette somme a norma
dell'articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

l-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis,
l-ter e 1l-quater del presente articolo non si applicano
agli inviti preceduti dai processi verbali di constatazione
definibili ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 1, per 1
quali non sia stata prestata adesione e con riferimento

alle maggiori imposte ed altre somme relative alle
violazioni indicate nei processi verbali stessi che
consentono 1'emissione degli accertamenti di cui

all'articolo 41-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all'articolo 54,
quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.



2. (abrogato).

3. (abrogato) .».

- Si riporta il testo dell'art. 11 del citato
decreto-legislativo n. 218 del 1997, cosi' come modificato
dalla presente legge:

«Art. 11 (Avvio del procedimento) - 1. L'ufficio invia
ali soggetti obbligati un invito a comparire, nel quale sono
indicati:

a) gli elementi identificativi dell'atto, della
denuncia o della dichiarazione cui si riferisce
1'accertamento suscettibile di adesione;

b) il giorno e il luogo della comparizione per definire
1'accertamento con adesione;

b-bis) le maggiori imposte, sanzioni e interessi dovuti
in caso di definizione agevolata di cui al comma l-bis;

b-ter) i motivi che hanno dato luogo alla
determinazione delle maggiori imposte di cui alla lettera
b-bis);

1-bis. I1 contribuente puo' prestare adesione ai
contenuti dell'invito di cui al comma 1. Per le modalita'
di definizione dell'invito, compresa 1'assenza della

prestazione delle garanzie previste dall'articolo 8, per la
misura degli interessi e per le modalita' di computo degli
stessi in caso di versamento rateale, nonche' per 1 poteri
del competente ufficio dell'Agenzia delle entrate in caso
di mancato pagamento delle somme dovute per la definizione,
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, commi
1-bis, l-ter e l-quater. In presenza dell'adesione
all'invito di cui al comma 1 del presente articolo, la
misura delle sanzioni indicata nell'articolo 3, comma 3,
applicabile per ciascun tributo di cui all'articolo 1,
comma 2, e' ridotta alla meta'.».

- Si riporta il testo vigente del comma l18-quater
dell'articolo 83 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
213, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitivita', la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria»:

«18—quater. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata 1in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalita' di effettuazione della
comunicazione dell'adesione da parte del contribuente
prevista dall'articolo 5-bis del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 4 del citato
decreto legislativo n. 218 del 1997, cosi' come modificato
dalla presente legge:

«Art. 4 (Competenza degli uffici). - 1. Competente alla
definizione e’ 1l'ufficio delle entrate, nella cuil
circoscrizione il contribuente ha il domicilio fiscale.

2. Nel caso di esercizio di attivita' d'impresa o di
arti e professioni in forma associata, di cui all'articolo
5 del testo unico delle imposte suil redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 , ovvero in caso di azienda coniugale non gestita in
forma societaria, e in caso di societa' che optano per la
trasparenza fiscale di cui agli articoli 115 e 116 del
medesimo testo unico 1'ufficio competente all'accertamento
nei confronti della societa', dell'associazione o del
titolare dell'azienda coniugale effettua la definizione
anche del reddito attribuibile ai soci, agli associati o

all'altro coniuge, con unico atto e in loro
contraddittorio. Nei confronti dei soggetti che non
aderiscono alla definizione o che, benche' ritualmente
convocati secondo le precedenti modalita' non hanno

partecipato al contraddittorio, gli uffici competenti
procedono all'accertamento sulla base della stessa; non si
applicano gli articoli 2, comma 5, e 15, comma 1, del



presente decreto.

3. (abrogato).

4. Non si applicano le disposizioni dell'articolo 44 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, riguardante la partecipazione dei comuni
all'accertamento dei redditi delle persone fisiche.».

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 15 del
citato decreto legislativo n. 218/1997, «cosi' come
modificato dalla presente legge:

«Art. 15 (Sanzioni applicabili nel caso di omessa
impugnazione). — 1. Le sanzioni irrogate per le violazioni
indicate nell'articolo 2, comma 5, del presente decreto,
nell'articolo 71 del testo unico delle disposizioni
concernenti 1'imposta di registro, approvato con decreto
legislativo 26 aprile 1986, n. 131 , e nell'articolo 50 del
testo wunico delle disposizioni concernenti 1'imposta sulle
successioni e donazioni, approvato con decreto legislativo
31 ottobre 1990, n. 346 , sono ridotte a un quarto se il
contribuente rinuncia ad Impugnare 1'avviso di accertamento
o di liquidazione e a formulare istanza di accertamento con
adesione, provvedendo a pagare, entro il termine per la
proposizione del ricorso, le somme complessivamente dovute,
tenuto conto della predetta riduzione. In ogni caso la
misura delle sanzioni non puo' essere 1inferiore ad un
quarto dei minimi edittali previsti per le violazioni piu'
gravi relative a ciascun tributo.

2. Si applicano le disposizioni degli articoli 2, commi
3, 4 e 5, ultimo periodo, e 8, commi 2, 3 e 3-bis. Con
decreto del Ministro delle finanze sono stabilite Ie
modalita' di versamento delle somme dovute.

2-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, le
sanzioni 1ivi indicate sono ridotte alla meta' se 1'avviso
di accertamento e di liquidazione non e' stato preceduto
dall'invito di cui all'articolo 5 o di cui all'articolo 11.
La disposizione di cui al periodo precedente non si applica
nei casi in cui 1l contribuente non abbia prestato adesione
ai sensi dell'articolo b5-bis e con riferimento alle
maggiori imposte e alle altre somme relative alle
violazioni indicate nei processi verballi che consentono
l'emissione degli accertamenti di cui all'articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, e all'articolo
54, quarto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni.».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 22 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante «Disposizioni
generali in materia di sanzioni amministrative per le
violazioni di norme tributarie, a norma dell'articolo 3,
comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662»:

«Art. 22 (Ipoteca e sequestro conservativo). — 1. In
base all'atto di contestazione, al provvedimento di
irrogazione della sanzione o al processo verbale di

constatazione e dopo la loro notifica, 1'ufficio o 1'ente,
quando ha fondato timore di perdere la garanzia del proprio
credito, puo' chiedere, con istanza motivata, al presidente
della commissione tributaria provinciale 1'iscrizione di
ipoteca sui beni del trasgressore e dei soggetti obbligati
in solido e 1'autorizzazione a procedere, a mezzo di
ufficiale giudiziario, al sequestro conservativo dei loro
beni, compresa 1'azienda.

2. Le istanze di cui al comma 1 devono essere
notificate, anche tramite il servizio postale, alle parti
interessate, le quali possono, entro venti giorni dalla
notifica, depositare memorie e documenti difensivi.

3. Il presidente, decorso il termine di cui al comma 2,
fissa con decreto la trattazione dell'istanza per la prima
camera di consiglio utile, disponendo che ne sia data
comunicazione alle parti almeno dieci giorni prima. La
commissione decide con sentenza.



4. In caso di eccezionale urgenza o di pericolo nel
ritardo, 11 presidente, «ricevuta 1'istanza, provvede con
decreto motivato. Contro il decreto e' ammesso reclamo al
collegio entro trenta giorni. Il collegio, sentite le parti
in camera di consiglio, provvede con sentenza.

5. Nei casi 1in cul non sussiste giurisdizione delle
commissioni tributarie, le istanze di cui al comma 1 devono
essere presentate al tribunale territorialmente competente
in ragione della sede dell'ufficio richiedente, che
provvede secondo le disposizioni del libro IV, titolo I,
capo III, sezione I, del codice di procedura civile, 1in
quanto applicabili.

6. Le parti Iinteressate possono prestare, 1in corso di
giudizio, 1idonea garanzia mediante cauzione o fideiussione
bancaria o assicurativa. In tal caso 1l'organo dinanzi al
quale e' in corso 11 procedimento puo' non adottare ovvero
adottare solo parzialmente il provvedimento richiesto.

7. I provvedimenti cautelari perdono efficacia se, nel
termine di centoventi giorni dalla loro adozione, non viene
notificato atto di contestazione o di irrogazione. In tal

caso, il presidente della commissione tributaria
provinciale ovvero il presidente del tribunale dispongono,
su istanza di parte e sentito 1'ufficio o 1'ente

richiedente, la cancellazione dell'ipoteca. I provvedimenti
perdono altresi' efficacia a seguito della sentenza, anche
non passata 1in giudicato, che accoglie il ricorso o la
domanda. La sentenza costituisce titolo per la
cancellazione dell'ipoteca. In caso di accoglimento
parziale, su istanza di parte, 1l giudice «che ha
pronunciato la sentenza riduce proporzionalmente 1'entita'
dell'iscrizione o del sequestro; se la sentenza e
pronunciata dalla Corte di cassazione, provvede il giudice
la cui sentenza e' stata 1impugnata con ricorso per
cassazione.».

- L'art. 22 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472, e' citato nelle note al comma 5 del presente articolo.

- Si riporta il testo vigente dell'art. 25, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, recante «Disposizioni sulla riscossione delle
imposte sul redditox»:

«2. La cartella di pagamento, redatta in conformita' al
modello approvato con decreto del Ministero delle finanze,
contiene 1'intimazione ad adempiere 1'obbligo risultante
dal ruolo entro 1l termine di sessanta giorni dalla
notificazione, con 1'avvertimento che, 1in mancanza, S1i
procedera' ad esecuzione forzata».

- Si riporta 1l testo dell'art. 19 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, recante «Riordino del
servizio nazionale della riscossione, 1in attuazione della
delega prevista dalla legge 28 settembre 1998, n. 337»,
cosi' come modificato dalla presente legge:

«Art. 19 (Discarico per inesigibilita'). - 1. Ai fini
del discarico delle quote iscritte a ruolo, il
concessionario trasmette, anche in via telematica, all'ente
creditore, una comunicazione di inesigibilita'. Tale

comunicazione viene redatta e trasmessa con le modalita'
stabilite con decreto del Ministero delle finanze.

2. Costituiscono causa di perdita del diritto al
discarico:

a) la mancata notificazione imputabile al
concessionario, della cartella di pagamento, entro il
quinto mese successivo alla consegna del ruolo nonche', nel
caso previsto dall'articolo 32, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, entro il terzo
mese successivo all'ultima rata indicata nel ruolo;

b) la mancata comunicazione all'ente creditore, anche
in via telematica, con cadenza annuale, dello stato delle
procedure relative alle singole quote comprese nei ruoli;
la prima comunicazione e' effettuata entro il diciottesimo
mese successivo a quello di consegna del ruolo. Tale



comunicazione e' effettuata con le modalita' stabilite con
decreto del Ministero delle finanze;

c) la mancata presentazione, entro 1l terzo anno
successivo alla consegna del ruolo, della comunicazione di
inesigibilita' prevista dal comma 1. Tale comunicazione e'
soggetta a successiva integrazione se, alla data della sua
presentazione, le procedure esecutive sono ancora 1in CoOrso
per causa non imputabile al concessionario;

d) 1l mancato svolgimento dell'azione esecutiva su
tutti 1 beni del contribuente la cul esistenza, al momento
del pignoramento, risultava dal sistema informativo del
Ministero delle finanze, a meno che i beni pignorati non
fossero di valore pari al doppio del credito iscritto a
ruolo, nonche' sui nuovi beni la cul esistenza e' stata
comunicata dall'ufficio ai sensi del comma 4;

d-bis) il mancato svolgimento delle attivita'
conseguenti alle segnalazioni di azioni esecutive e
cautelari effettuate dall'ufficio ai sensi del comma 4;

e) la mancata riscossione delle somme iscritte a ruolo,

se imputabile al concessionario; sono Iimputabili al
concessionario e costituiscono causa di perdita del diritto
al discarico i vizi e le irregolarita' compiute
nell'attivita' di notifica della cartella di pagamento e

nell'ambito della procedura esecutiva, salvo che gli stessi
concessionari non dimostrino che tali vizi ed irregolarita'’
non hanno influito sull'esito della procedura.

3. Decorsi tre anni dalla comunicazione di
inesigibilita’', totale o parziale, della quota, il
concessionario e’ automaticamente discaricato,

contestualmente sono eliminati dalle scritture patrimoniali
i crediti erariali corrispondenti alle quote discaricate.
4. Fino al discarico di cui al comma 3, resta salvo, in
ogni momento, 11 potere dell'ufficio di comunicare al
concessionario 1'esistenza di nuovi beni da sottoporre ad
esecuzione e di segnalare azioni cautelari ed esecutive
nonche' conservative ed ogni altra azione prevista dalle
norme ordinarie a tutela del creditore da Iintraprendere al
fine di riscuotere le somme iscritte a ruolo. A tal fine
l'ufficio dell'Agenzia delle entrate si avvale anche del
potere di cui all'articolo 32, primo comma n. 7), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 51, secondo comma n. 7), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. A tal
fine 1'ufficio dell'Agenzia delle entrate si avvale anche
del potere di cui all'articolo 32, primo comma n. 7), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 600, e 51, secondo comma n. 7), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
5. La documentazione cartacea relativa alle procedure

esecutive poste in essere dal concessionario e' conservata,
fino al discarico delle relative quote, dallo stesso
concessionario.

6. Fino al discarico di cui al comma 3, 1l'ufficio puo'’
richiedere al concessionario la trasmissione della
documentazione relativa alle quote per le quali intende
esercitare 11 controllo di merito, ovvero procedere alla

verifica della stessa documentazione presso il
concessionario; se entro trenta giorni dalla richiesta, il
concessionario non consegna, ovvero non mette a

disposizione, tale documentazione perde 11 diritto al
discarico della quota.».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 11 della legge
27 luglio 2000, n. 212, recante «Disposizioni in materia di
statuto dei diritti del contribuentex»:

«Art.11 (Interpello del contribuente). - 1. Ciascun
contribuente puo'’ inoltrare per iscritto
all'amministrazione finanziaria, che risponde entro

centoventi giorni, circostanziate e specifiche istanze di
interpello concernenti 1'applicazione delle disposizioni
tributarie a casi concreti e personali, qualora vi siano



obiettive condizioni di incertezza sulla corretta
interpretazione delle disposizioni stesse. La presentazione
dell'istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla
disciplina tributaria.

2. La risposta dell'amministrazione finanziaria, scritta
e motivata, vincola con esclusivo riferimento alla
questione oggetto dell'istanza di interpello, e
limitatamente al richiedente. Qualora essa non pervenga al
contribuente entro il termine di cui al comma 1, si intende
che 1'amministrazione concordi con 1'interpretazione o il
comportamento prospettato dal richiedente. Qualsiasi atto,
anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in
difformita' dalla risposta, anche se desunta ai sensi del
periodo precedente, e' nullo.

3. Limitatamente alla questione oggetto dell'istanza di
interpello, non possono essere 1rrogate sanzioni nei
confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta
dall'amministrazione finanziaria entro il termine di cui al
comma 1.

4. Nel caso in cui 1'istanza di interpello formulata da
un numero elevato di contribuenti concerna la stessa
questione o questioni analoghe fra loro, 1'amministrazione
finanziaria puo' rispondere collettivamente, attraverso una
circolare o una risoluzione tempestivamente pubblicata ai
sensi dell'articolo 5, comma 2.

5. Con decreto del Ministro delle finanze, adottato ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, relativo ai poteri regolamentari dei Ministri
nelle materie di loro competenza, sono determinati gli
organi, le procedure e le modalita' di esercizio
dell'interpello e dell'obbligo di risposta da parte
dell'amministrazione finanziaria.

6. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 21 della
legge 30 dicembre 1991, n. 413, relativo all'interpello
della amministrazione finanziaria da parte dei
contribuenti.».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 21 della legge
30 dicembre 1991, n. 413, recante «Disposizioni per
ampliare le basi imponibili, per razionalizzare, facilitare
e potenziare 1'attivita' di accertamento,; disposizioni per
la rivalutazione obbligatoria dei beni immobili delle
imprese, nonche' per riformare 1l contenzioso e per la
definizione agevolata dei rapporti tributari pendenti;
delega al Presidente della Repubblica per la concessione di
amnistia per reati tributari; istituzioni dei centri di
assistenza fiscale e del conto fiscalex»:

«Art. 21. - 1. E' istituito, alle dirette dipendenze del
Ministro delle finanze, il comitato consultivo per
l'applicazione delle norme antielusive, cui e' demandato il
compito di emettere pareri su richiesta dei contribuenti.

2. La richiesta di parere deve riguardare
1l'applicazione, ai casi concreti rappresentati dal
contribuente, delle disposizioni contenute negli articoli
37, comma terzo e 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 , e successive
modificazioni. La richiesta di parere puo' altresi'
riguardare, ai fini dell'applicazione dell'articolo 74,
comma 2, del testo wunico delle 1imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, la
qualificazione di determinate spese, sostenute dal
contribuente, tra quelle di pubblicita' e di propaganda
ovvero tra quelle di rappresentanza.

3. I1 parere reso dal comitato ha efficacia
esclusivamente ai fini e nell'ambito del rapporto
tributario. Nella eventuale fase contenziosa 1'onere della
prova viene posto a carico della parte che non si e’
uniformata al parere del comitato.

4. I1 comitato consultivo per 1'applicazione delle norme
antielusive, nominato con decreto del Ministro delle



finanze, e' composto dai seguenti membri:

a) 1 direttori generali della direzione generale delle
imposte dirette e della direzione generale delle tasse e
imposte indirette sugli affari e il direttore dell'ufficio
centrale per gli studi di diritto tributario comparato e
per le relazioni internazionaliy;

b) il comandante generale della Guardia di finanza;

c) 11 direttore del servizio centrale degli ispettori
tributari;

d) il direttore dell'ufficio del coordinamento
legislativoy;
e) due componenti del Consiglio superiore delle

finanze, non appartenenti all'Amministrazione finanziaria,
designati dal Consiglio stesso;

f) tre esperti 1in materia tributaria designati dal
Ministro delle finanze.

5. I membri del comitato possono farsi rappresentare da
funzionari, di grado non inferiore a primo dirigente, e da
ufficiali superiori; possono altresi' farsi assistere da

personale delle qualifiche e grado indicati che
partecipano, 1in tal caso, alle sedute senza diritto di
voto. Il comitato si avvale degli stessi poteri istruttori

attribuiti agli uffici finanziari.

6. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare di
concerto con il Ministro del tesoro, al sensi dell'articolo
17della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti
1'organizzazione 1interna, 11 funzionamento e le dotazioni
finanziarie del comitato.

7. Il presidente del comitato e' nominato dal Ministro
delle finanze, con proprio decreto, tra 1 membri del
comitato stesso.

8. Le indennita' da corrispondere ai membri del comitato
non appartenenti all'Amministrazione finanziaria verranno
stabilite ogni triennio con decreto del Ministro delle
finanze, di concerto con i1l Ministro del tesoro.

9. I1 contribuente, anche prima della conclusione di un
contratto, di una <convenzione o di un atto che possa dar
luogo all'applicazione delle disposizioni richiamate nel
comma 2, puo' richiedere 1l preventivo parere alla
competente direzione generale del Ministero delle finanze
fornendole tutti gli elementi conoscitivi utili ai fini
della corretta qualificazione tributaria della fattispecie
prospettata. La mancata comunicazione del parere da parte
dell'Agenzia delle entrate entro 120 giorni e dopo
ulteriori 60 giorni dalla diffida ad adempiere da parte del
contribuente equivale a silenzio assenso.

10. (abrogato).

11. Con decreto del Ministro delle finanze sono
stabiliti 1 termini e le modalita' da osservare per l'invio
delle richieste di parere alla competente direzione

generale e per la comunicazione dei pareri stessi al
contribuente.

12. All'onere derivante dal comma 8, stimato in lire 150
milioni annui, si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate recate dalla presente legge.».

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 37-bis,
comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica del 29

settembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni comuni in
materia di accertamento delle imposte sul redditix»:

«Art. 37-bis (Disposizioni antielusive). - 1.-7.
(Omissis) .

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare
comportamenti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni,
crediti d'imposta o altre posizioni soggettive altrimenti
ammesse dall'ordinamento tributario, possono essere

disapplicate qualora 1l contribuente dimostri che nella
particolare fattispecie tali effetti elusivi non potevano
verificarsi. A tal fine 11 contribuente deve presentare
istanza al direttore regionale delle entrate competente per
territorio, descrivendo compiutamente 1'operazione e



indicando le disposizioni normative di cui chiede la
disapplicazione. Con decreto del Ministro delle finanze da
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalita' per
1l'applicazione del presente comma.».

— Il decreto del Ministro delle finanze 13 giugno 1997,
n. 195, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2
luglio 1997, reca «Regolamento concernente la
determinazione dei termini e delle modalita' da osservare
per 1'invio delle richieste di parere alla competente
Direzione generale e per la comunicazione deil pareri stessi
al contribuente.».

- L'art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni comuni 1in
materia di accertamento delle 1imposte sui redditix», e’
contenuto, unitamente agli articoli da 32 a 45 nel TITOLO
IV (Accertamento e controlli) di tale decreto.

- L'art. 51 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina
dell'imposta sul valore aggiunto», e' contenuto, unitamente
agli articoli da 51-bis a 66-bis nel TITOLO IV
(Accertamento e riscossione) di tale decreto.

- Si riporta il testo vigente dell'art. 71 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59»:

«Art. 71 (Personale). - 1. Il rapporto di lavoro del
personale dipendente delle agenzie fiscali e' disciplinato
dalla contrattazione collettiva e dalle leggi che regolano
il rapporto di lavoro privato, in conformita' delle norme
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni ed integrazioni, anche per quanto
attiene alla definizione del comparto di contrattazione per
le agenzie fiscaliy; ciascuna agenzia definisce la
contrattazione integrativa aziendale di secondo livello.

2. Al fine di garantire 1'imparzialita' e 1l buon
andamento nell'esercizio della funzione pubblica assegnata
alle agenzie fiscali, con regolamento da emanare entro sei
mesi dall'entrata in vigore del presente decreto
legislativo, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono emanate disposizioni
idonee a garantire 1'indipendenza e 1'autonomia tecnica del

personale.

3. Il regolamento di amministrazione e' deliberato, su
proposta del direttore dell'agenzia, dal comitato di
gestione ed e' sottoposto al ministro vigilante secondo le
disposizioni dell'articolo 60 del presente decreto
legislativo. In particolare esso, 1in conformita' con 1i

principi contenuti nel decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni:

a) disciplina 1'organizzazione e 1l funzionamento
dell'agenzia;

b) detta le norme per 1'assunzione del personale
dell'agenzia, per 1'aggiornamento e per la formazione
professionale;

c) fissa le dotazioni organiche complessive del
personale dipendente dall'agenzia;

d) determina le regole per 1'accesso alla dirigenza.».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 36-bis, comma 8,
del citato decreto del Presidente della Repubblica del 29
settembre 1973, n. 600»:

«Art. 36-bis (Liquidazioni delle imposte, dei
contributi, dei premi e dei rimborsi dovuti in base alle
dichiarazioni). - 1. Avvalendosi di procedure

automatizzate, 1'amministrazione finanziaria procede, entro
1'inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni
relative all'anno successivo, alla 1liquidazione delle
imposte, dei contributi e dei premi dovuti, nonche' dei
rimborsi spettanti in base alle dichiarazioni presentate
dai contribuenti e dai sostituti d'imposta.



2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente
desumibili dalle dichiarazioni presentate e di quelli 1in
possesso dell'anagrafe tributaria, 1'Amministrazione
finanziaria provvede a:

a) correggere gli errori materiali e di calcolo
commessi dai contribuenti nella determinazione degli
imponibili, delle imposte, dei contributi e dei premi;

b) correggere gli errori materiali commessi dai
contribuenti nel riporto delle eccedenze delle imposte, dei
contributi e dei premi risultanti dalle precedenti
dichiarazioni;

c) ridurre le detrazioni d'imposta indicate in misura

superiore a quella prevista dalla legge ovvero non
spettanti sulla base dei dati risultanti dalle
dichiarazioni;

d) ridurre 1le deduzioni dal reddito esposte in misura
superiore a quella prevista dalla legge;
e) ridurre 1 <crediti d'imposta esposti in misura

superiore a quella prevista dalla 1legge ovvero non
spettanti sulla base dei dati risultanti dalla
dichiarazione;

f) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la
tempestivita' dei versamenti delle imposte, dei contributi
e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle
ritenute alla fonte operate 1in qualita' di sostituto

d'imposta.

2-bis. Se vi e' pericolo per la riscossione, 1'ufficio
puo' provvedere, anche prima della presentazione della
dichiarazione annuale, a controllare la tempestiva
effettuazione deili versamenti delle imposte, dei contributi
e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle

ritenute alla fonte operate 1in qualita' di sostituto
d'imposta.
3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un

risultato diverso rispetto a quello 1indicato nella
dichiarazione, ovvero dali controlli esegquiti dall'ufficio,
ai sensi del comma 2-bis, emerge un'imposta o una maggilore
imposta, l'esito della 1liquidazione e' comunicato al
contribuente o al sostituto d'imposta per evitare la
reiterazione di errori e per consentire la regolarizzazione
degli aspetti formali. Qualora a seguito della
comunicazione il contribuente o 1l sostituto di imposta
rilevi eventuali dati o elementi non considerati o valutati
erroneamente nella liquidazione dei tributi, lo stesso puo'
fornire i chiarimenti necessari all'amministrazione
finanziaria entro 1 trenta giorni successivi al ricevimento
della comunicazione.

4. I dati contabili risultanti dalla liquidazione
prevista nel presente articolo si considerano, a tutti gli
effetti, come dichiarati dal contribuente e dal sostituto
d'imposta.».

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 54-bis del
citato decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633:

«Art. 54-bis (Liquidazione dell'imposta dovuta in base
alle dichiarazioni). - 1. Avvalendosi di procedure
automatizzate 1'amministrazione finanziaria procede, entro
1'inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni
relative all'anno successivo, alla liquidazione
dell'imposta dovuta 1in base alle dichiarazioni presentate
dai contribuenti.

2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente
desumibili dalle dichiarazioni presentate e di quelli 1in

possesso dell'anagrafe tributaria, 1'amministrazione
finanziaria provvede a:
a) correggere gli errori materiali e di calcolo

commessi dai contribuenti nella determinazione del volume
d'affari e delle imposte;

b) correggere gli errori materiali commessi dai
contribuenti nel riporto delle eccedenze di Iimposta



risultanti dalle precedenti dichiarazioni;

c) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la
tempestivita' dei versamenti dell'imposta risultante dalla
dichiarazione annuale a titolo di acconto e di conguaglio
nonche' dalle liquidazioni periodiche di cui agli articoli
27, 33, comma 1, lettera a), e 74, quarto comma.

2-bis. Se vi e' pericolo per la riscossione, 1'ufficio
puo' provvedere, anche prima della presentazione della
dichiarazione annuale, a controllare la tempestiva
effettuazione deili versamenti dell'imposta, da eseguirsi ai
sensi dell'articolol, comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, degli articoli 6 e
7 del decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre
1999, n. 542, nonche' dell'articolo 6 della 1legge 29
dicembre 1990, n. 405.

3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un
risultato diverso rispetto a quello indicato nella
dichiarazione, ovvero dai controlli eseguiti dall'ufficio,
ai sensi del comma 2-bis, emerge un imposta O una maggilore
imposta, 1l'esito della liquidazione e' comunicato ai sensi
e per gli effetti di cui al comma 6 dell'articolo 60 al
contribuente, nonche' per evitare la reiterazione di errori
e per consentire la regolarizzazione degli aspetti formali.
Qualora a seguito della comunicazione 1l contribuente
rilevi eventuali dati o elementi non considerati o valutati
erroneamente nella liquidazione dei tributi, lo stesso puo'
fornire i chiarimenti necessari all'amministrazione
finanziaria entro i1 trenta giorni successivi al ricevimento
della comunicazione.

4. I dati contabili risultanti dalla 1liquidazione
prevista dal presente articolo si considerano, a tutti gli
effetti, come dichiarati dal contribuente.»

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 36-ter del
citato decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600:

«Art. 36-ter (Controllo formale delle dichiarazioni). -
1. G1i uffici periferici dell'amministrazione finanziaria,
procedono, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo
a quello di presentazione, al controllo formale delle
dichiarazioni presentate dai contribuenti e dai sostituti
d'imposta sulla base dei criteri selettivi fissati dal
Ministro delle finanze, tenendo anche conto delle capacita'
operative dei medesimi uffici.

2. Senza pregiudizio dell'azione accertatrice a norma
degli articoli 37 e seguenti, gli uffici possono:

a) escludere 1in tutto o 1in parte lo scomputo delle
ritenute d'acconto non risultanti dalle dichiarazioni dei
sostituti d'imposta, dalle comunicazioni di cui
all'articolo 20, terzo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, o dalle
certificazioni richieste ai contribuenti ovvero delle
ritenute risultanti in misura inferiore a quella indicata
nelle dichiarazioni dei contribuenti stessi;

b) escludere 1in tutto o 1in parte 1le detrazioni
d'imposta non spettanti in base ai documenti richiesti ai
contribuenti o agli elenchi di cui all'articolo 78, comma
25, della legge 30 dicembre 1991, n. 413;

c) escludere 1in tutto o 1in parte le deduzioni dal
reddito non spettanti in base ai documenti richiesti ai
contribuenti o agli elenchi menzionati nella lettera b);

d) determinare i crediti d'imposta spettanti in base ai
dati risultanti dalle dichiarazioni e ai documenti
richiesti ai contribuenti;

e) liquidare la maggiore Imposta sul reddito delle
persone fisiche e i maggiori contributi dovuti
sull'ammontare complessivo dei redditi risultanti da piu'
dichiarazioni o certificati di cui all'articolo 1, comma 4,
lettera d), presentati per 1lo stesso anno dal medesimo
contribuente;

£f) correggere gli errori materiali e di calcolo



commessi nelle dichiarazioni dei sostituti d'imposta.

3. Ai fini dei commi 1 e 2, 1l contribuente o 1l
sostituto d'imposta e' invitato, anche telefonicamente o in
forma scritta o telematica, a fornire chiarimenti in ordine
ai dati contenuti nella dichiarazione e ad eseguire o
trasmettere ricevute di versamento e altri documenti non
allegati alla dichiarazione o difformi dai dati forniti da
terzi.

4. L'esito del controllo formale e' comunicato al
contribuente o al sostituto d'imposta con 1'indicazione dei
motivi che hanno dato luogo alla rettifica degli
imponibili, delle imposte, delle ritenute alla fonte, dei
contributi e dei premi dichiarati, per consentire anche la
segnalazione di eventuali dati ed elementi non considerati
o valutati erroneamente in sede di controllo formale entro
i trenta giorni successivi al ricevimento della
comunicazione.».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 43 del citato
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600:

«Art. 43 (Termine per 1'accertamento). - Gli avvisi di
accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in
cui e' stata presentata la dichiarazione.

Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o
di presentazione di dichiarazione nulla ai sensi delle
disposizioni del titolo I 1'avviso di accertamento puo'
essere notificato fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto
essere presentata.

In caso di violazione che comporta obbligo di denuncia
ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale
per uno deil reatli previsti dal decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, 1 termini di cui ai commi precedenti sono
raddoppiati relativamente al periodo di imposta in cui e’
stata commessa la violazione.

Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi
precedenti 1'accertamento puo’ essere integrato o
modificato in aumento mediante la notificazione di nuovi
avvisi, 1in base alla sopravvenuta conoscenza di nuovi

elementi. Nell'avviso devono essere specificatamente
indicati, a pena di nullita', 1 nuovi elementi e gli atti o
fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza

dell'ufficio delle imposte.».

Si riporta 1l testo vigente dell'art. 57 del citato
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633:

«Art. 57 (Termine per gli accertamenti). - Gli avvisi
relativi alle rettifiche e agli accertamenti previsti
nell'art. 54 e nel secondo comma dell'art. 55 devono essere
notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del
quarto anno successivo a quello in cui e' stata presentata
la dichiarazione. Nel caso di richiesta di rimborso
dell'eccedenza d'imposta detraibile risultante dalla
dichiarazione annuale, se tra la data di notifica della
richiesta di documenti da parte dell'ufficio e la data
della loro consegna Iintercorre un periodo superiore a
quindici giorni, 1l termine di decadenza, relativo agli
anni in cui si e' formata 1'eccedenza detraibile chiesta a
rimborso, e' differito di un periodo di tempo pari a quello
compreso tra il sedicesimo giorno e la data di consegna.

In caso di omessa presentazione della dichiarazione,
1'avviso di accertamento dell'imposta a norma del primo
comma dell'art. 55 puo' essere notificato fino al 31
dicembre del quinto anno successivo a quello in cul la
dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

In caso di violazione che comporta obbligo di denuncia
ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale
per uno dei reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, 1 termini di cul ai commi precedenti sono



raddoppiati relativamente al periodo di imposta in cui e'
stata commessa la violazione.

Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi
precedenti le rettifiche e gli accertamenti possono essere
integrati o modificati, mediante la notificazione di nuovi
avvisi, 1in base alla sopravvenuta conoscenza di nuovi

elementi. Nell'avviso devono essere specificamente
indicati, a pena di nullita', i1 nuovi elementi e gli atti o
fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza

dell'ufficio dell'imposta sul valore aggiunto.».

- Si riporta 1l testo vigente dell'art.17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante «Norme di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede
di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore

aggiunto, nonche'’ di modernizzazione del sistema di
gestione delle dichiarazionix»:
«Art. 17 (Oggetto). - 1. I contribuenti eseguono

versamenti unitari delle imposte, dei contributi dovuti
all'INPS e delle altre somme a favore dello Stato, delle

regioni e degli enti previdenziali, con eventuale
compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei
confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle
dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate

successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la
data di presentazione della dichiarazione successiva.

2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano
i crediti e 1 debiti relativi:

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali
e alle ritenute alla fonte riscosse mediante versamento
diretto ai sensi dell'articolo 3 del D.P.R. 29 settembre
1973, n. 602 ; per le ritenute di cui al secondo comma del
citato articolo 3 resta ferma la facolta' di eseguire il
versamento presso la competente sezione di tesoreria
provinciale dello Stato;, 1in tal caso non e' ammessa la
compensazione;

b) all'imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi
degli articoli 27 e 33 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 ,
e quella dovuta dai soggetti di cui all'articolo 74;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sul redditi e
dell'imposta sul valore aggiunto;

d) all'imposta prevista dall'art. 3, comma 143, lettera
a), della L. 23 dicembre 1996, n. 662;

d-bis) (soppressa);

e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di
posizione assicurativa 1in una delle gestioni amministrate
da enti previdenziali, comprese le quote associative;

f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti
dai datori di lavoro e dai committenti di prestazioni di
collaborazione coordinata e continuativa di cui
all'articolo 49, comma 2, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986,
n. 917;

g) ai premi per l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali dovuti ai sensi del
testo unico approvato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 ;

h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale
al sensi dell'articolo 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell'imposta sul patrimonio
netto delle imprese, istituita con D.L. 30 settembre 1992,
n. 394, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 novembre
1992, n. 461, e del contributo al Servizio sanitario
nazionale di cui all'art. 31 della L. 28 febbraio 1986, n.
41, come da ultimo modificato dall'art. 4 del D.L. 23
febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
L. 22 marzo 1995, n. 85;

h-ter) alle altre entrate individuate con decreto del
Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e
con 1 Ministri competenti per settore;



h-quater) al credito d'imposta spettante agli esercenti
sale cinematografiche.

2-bis. (soppresso).».

- Si riporta il testo dell'art. 331 del codice di
procedura penale:

«Art. 331 (Denuncia da parte di pubblici ufficiali e
incaricati di un pubblico servizio). - 1. Salvo quanto
stabilito dall'articolo 347, 1 pubblici ufficiali e gli
incaricati di un pubblico servizio che, nell'esercizio o a
causa delle loro funzioni o del loro servizio, hanno
notizia di reato perseguibile di ufficio, devono farne
denuncia per iscritto, anche quando non sia individuata la
persona alla quale il reato e' attribuito.

2. La denuncia e' presentata o trasmessa senza ritardo
al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia
giudiziaria.

3. Quando piu' persone sono obbligate alla denuncia per
il medesimo fatto, esse possono anche redigere e
sottoscrivere un unico atto.

4. Se, nel corso di un procedimento civile o
amministrativo, emerge un fatto nel quale si puo'

configurare un reato perseguibile di ufficio, 1'autorita'
che procede redige e trasmette senza ritardo la denuncia al
pubblico ministero.»

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 10-quater
del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, recante
«Nuova disciplina dei reati 1in materia di imposte suil
redditi e sul valore aggiunto, a norma dell'articolo 9
della legge 25 giugno 1999, n. 205»:

«Art.l0-quater (Indebita compensazione) . - 1. La
disposizione di cui all'articolo 10-bis si applica, nei
limiti ivi previsti, anche a chiunque non versa le somme
dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, crediti non spettanti o inesistenti.»

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 1, comma
421, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)»:

«421. Ferme restando le attribuzioni e 1 poteri previsti
dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, nonche' quelli previsti dagli articoli 51 e
seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, per la
riscossione dei crediti indebitamente utilizzati in tutto o
in parte, anche in compensazione ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, 1'Agenzia delle entrate puo' emanare
apposito atto di recupero motivato da notificare al
contribuente con le modalita' previste dall'articolo 60 del
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973. La disposizione del primo periodo non si applica alle
attivita' di recupero delle somme di cui all'articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 20 marzo 2002, n. 36,
convertito, «con modificazioni, dalla legge 17 maggio 2002,
n. 96, e all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27.».

- L'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, recante «Norme di semplificazione degli adempimenti
dei contribuenti in sede di dichiarazione deili redditi e
dell'imposta sul valore aggiunto, nonche' di
modernizzazione del sistema di gestione delle
dichiarazioni”, e' citato nelle note al comma 14 del
presente articolo.

- Si riporta il testo vigente dell'art. 15-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, recante «Disposizioni sulla riscossione delle
imposte sul redditox»:



«Art. 15-bis (Iscrizioni nei ruolil straordinari). — 1.
In deroga all'articolo 15, nei ruoli straordinari Ile
imposte, gli interessi e le sanzioni sono iscritti per
l'intero importo risultante dall'avviso di accertamento,
anche se non definitivo.».

- Si riporta il testo del primo comma dell'articolo 25
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602
del 1973:

«l. Il concessionario notifica la cartella di pagamento,
al debitore iscritto a ruolo o al coobbligato nei confronti
dei quali procede, a pena di decadenza, entro 1l 31
dicembre:

a) del terzo anno successivo a quello di presentazione
della dichiarazione, ovvero a quello di scadenza del
versamento dell'unica o ultima rata se il termine per il
versamento delle somme risultanti dalla dichiarazione scade
oltre il 31 dicembre dell'anno in cui la dichiarazione e'
presentata, per le somme che risultano dovute a seguito
dell'attivita' di liquidazione prevista dall'articolo
36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonche' del quarto anno successivo
a quello di presentazione della dichiarazione del sostituto
d'imposta per le somme che risultano dovute ai sensi degli
articoli 19 e 20 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) del quarto anno successivo a quello di presentazione
della dichiarazione, per le somme che risultano dovute a
seguito dell'attivita' di controllo formale prevista
dall'articolo 36-ter del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973;

c) del secondo anno successivo a quello 1in cuil
1'accertamento e' divenuto definitivo, per le somme dovute
in base agli accertamenti dell'ufficio.

(Omissis)».

..omissis..

Art. 28.

Escussione delle garanzie prestate a favore della p.a.

..omissis..

Art. 29.

Meccanismi di controllo per assicurare la trasparenza e

l'effettiva copertura delle agevolazioni fiscali

..omissis..



Art. 30.

Controlli sui circoli privati

1. I corrispettivi, le quote e i contributi di cui all'articolo 148
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e all'articolo
4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
non sono imponibili a condizione che gli enti associativi siano in
possesso dei requisiti qualificanti previsti dalla normativa
tributaria (( e, ad esclusione delle organizzazioni di volontariato
iscritte nei registri regionali di cui all'articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266, in possesso dei requisiti di cui al comma 5 del
presente articolo, trasmettano )) per via telematica all'Agenzia
delle entrate, (( al fine di consentire gli opportuni controlli, )) i
dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali mediante un apposito
modello da approvare entro il 31 gennaio 2009 con provvedimento del
Direttore dell'Agenzia delle entrate.

2. Con 1l medesimo provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle
entrate sono stabiliti 1 tempi e le modalita' di trasmissione del
modello di cui al comma 1, anche da parte delle associazioni gia'
costituite (( alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad
esclusione delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri
regionali di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266,
in possesso dei requisiti di cui al comma 5 del presente articolo,
nonche' le modalita' di comunicazione da parte dell'Agenzia delle
entrate in merito alla completezza dei dati e delle notizie trasmessi
aili sensi del comma 1. ))

3. L'onere della trasmissione di cui al comma 1 e' assolto anche
dalle societa' sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289.

(( 3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle
associazioni pro loco che optano per l'applicazione delle norme di
cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e agli enti associativi
dilettantistici iscritti nel registro del Comitato olimpico nazionale
italiano che non svolgono attivita' commerciale.

4. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Si considera attivita' di beneficenza, ai sensi del comma
1, lettera a), numero 3), anche la concessione di erogazioni gratuite
in denaro con utilizzo di somme provenienti dalla gestione

patrimoniale o da donazioni appositamente raccolte, a favore di enti
senza scopo di lucro che operano prevalentemente nei settori di cui
al medesimo comma 1, lettera a), per la realizzazione diretta di
progetti di utilita' sociale». ))

5. La disposizione di «cui all'articolo 10, comma 8, del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, si applica alle associazioni e
alle altre organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto
1991, n. 266 che non svolgono attivita' commerciali diverse da quelle
marginali individuate <con (( decreto del Ministro delle finanze 25
maggio 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno
1995.

Commi 5-bis, 5-ter e 5-quater ..omissis..

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo vigente dell'art. 148 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986,
(testo unico delle imposte suli redditi):

«Art. 148 (Enti di tipo associativo). - 1. Non e'
considerata commerciale 1'attivita' svolta nei confronti
degli associati o partecipanti, 1in conformita' alle

finalita' istituzionali, dalle associazioni, dali consorzi e
dagli altri enti non commerciali di tipo associativo. Le
somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di
quote o contributi associativi non concorrono a formare il
reddito complessivo.



2. Si considerano tuttavia effettuate nell'esercizio di
attivita' commerciali, salvo 11 disposto del secondo
periodo del comma 1 dell'articolo 143, le cessioni di beni
e le prestazioni di servizi agli associati o partecipanti
verso pagamento di corrispettivi specifici, compresi 1
contributi e le quote supplementari determinati in funzione
delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno
diritto. Detti corrispettivi concorrono alla formazione del
reddito complessivo come componenti del reddito di impresa
o come redditi diversi secondo che le relative operazioni
abbiano carattere di abitualita' o di occasionalita'.

3. Per le associazioni politiche, sindacali e di
categoria, <religiose, assistenziali, culturali, sportive
dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione

extra-scolastica della persona non si considerano
commerciali le attivita' svolte in diretta attuazione degli
scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di
corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti,
associati le] partecipanti, di altre associazioni che
svolgono la medesima attivita' e che per legge,

regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di
un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi
associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive
organizzazioni nazionali, nonche' le cessioni anche a terzi
di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli
associati.

4. La disposizione del comma 3 non si applica per le
cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, per le
somministrazioni di pasti, per le erogazioni di acqua, gas,
energia elettrica e vapore, per le prestazioni alberghiere,

di alloggio, di trasporto e di deposito e per le
prestazioni di servizi portualli e aeroportuali ne' per le
prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti
attivita':

a) gestione di spacci aziendali e di mense;

b) organizzazione di viaggi e soggiorni turisticiy;

c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere
commerciale;

d) pubblicita' commerciale;

e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari.

5. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese
tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e),
della legge 25 agosto 1991, =n. 287, 1le cui finalita'
assistenzialli siano riconosciute dal Ministero
dell'interno, non si considerano commerciali, anche se
effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici, la
somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso
le sedi in cuil viene svolta 1'attivita' istituzionale, da
bar ed esercizi similari e 1'organizzazione di viaggi e
soggiorni turistici, sempreche' le predette attivita' siano
strettamente complementari a quelle svolte 1in diretta
attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate nei
confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.

6. L'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di
cui al comma 5 non e' considerata commerciale anche se
effettuata da associazioni politiche, sindacali e di
categoria, nonche' da associazioni riconosciute dalle
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato
patti, accordi o 1intese, sempreche' sia effettuata nei
confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.

7. Per le organizzazioni sindacali e di categoria non si
considerano effettuate nell'esercizio di attivita'
commerciali le cessioni delle pubblicazioni, anche 1in
deroga al limite di cui al comma 3, riguardanti i contratti

collettivi di lavoro, nonche' 1'assistenza prestata
prevalentemente agli iscritti, associati o partecipanti in
materia di applicazione degli stessi contratti e di

legislazione sul lavoro, effettuate verso pagamento di
corrispettivi che 1in entrambi i casi non eccedano 1 costi
di diretta imputazione.



8. Le disposizioni di cui ai commi 3, 5, 6 e 7 si
applicano a condizione che le associazioni interessate si
conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi
atti costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto

pubblico o della scrittura privata autenticata o
registrata:

a) divieto di distribuire anche 1in modo indiretto,
utili o avanzi di gestione nonche' fondi, riserve o

capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla
legge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, 1in
caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra
associazione con finalita' analoghe o ai fini di pubblica
utilita', sentito 1'organismo di controllo di cui
all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.
662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle
modalita' associative volte a garantire 1l'effettivita' del
rapporto medesimo, escludendo espressamente la
temporaneita' della partecipazione alla vita associativa e
prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'eta'
il diritto di voto per 1'approvazione e le modificazioni
dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli
organi direttivi dell'associazione;

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un
rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni
statutarie;

e) eleggibilita' 1libera degli organi amministrativi,
principio del voto singolo di cui all'articolo 2532, comma
2, del codice civile, sovranita' dell'assemblea dei soci,
associati o partecipanti e 1 criteri di loro ammissione ed
esclusione, criteri e 1idonee forme di pubblicita' delle
convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei
bilanci o rendiconti; e' ammesso 11 voto per corrispondenza
per le associazioni il cuil atto costitutivo, anteriore al
1° gennaio 1997, preveda tale modalita' di voto ai sensi
dell'articolo 2532, ultimo comma, del codice civile e
sempreche' le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale
e siano prive di organizzazione a livello locale;

f) intrasmissibilita’ della quota o contributo
associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte
e non rivalutabilita' della stessa.

9. Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del
comma 8 non si applicano alle associazioni religiose
riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha
stipulato patti, accordi o intese, nonche' alle
associazioni politiche, sindacali e di categoria.»

Si riporta 1l testo vigente dell'art. 4 del citato
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, recante «Istituzione e disciplina dell'imposta sul
valore aggiuntox»:

«Art. 4 (Esercizio di imprese).- Per esercizio di
imprese si 1intende 1'esercizio per professione abituale,
ancorche' non esclusiva, delle attivita' commerciall o

agricole di cui agli articoli 2135 e 2195 del codice
civile, anche se non organizzate 1in forma di Impresa,
nonche' 1'esercizio di attivita', organizzate 1in forma
d'impresa, dirette alla prestazione di servizi che non
rientrano nell'articolo 2195 del codice civile.

Si considerano in ogni caso effettuate nell'esercizio di

imprese:

1) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi
fatte dalle societa' 1in nome collettivo e in accomandita
semplice, dalle societa' per azioni e in accomandita per
azioni, dalle societa' a responsabilita' limitata, dalle
societa’ cooperative, di mutua assicurazione e di

armamento, dalle societa' estere di cui all'art. 2507 del
codice civile e dalle societa' di fatto;
2) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi



fatte da altri enti pubblici e privati, compresi 1
consorzi, le associazioni o altre organizzazioni senza
personalita' giuridica e le societa' semplici, che abbiano
per oggetto esclusivo o principale 1'esercizio di attivita'
commerciali o agricole.

Si considerano effettuate in ogni caso nell'esercizio di
imprese, a norma del precedente comma, anche le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi fatte dalle societa' e
dagli enti 1ivi indicati ai propri soci, associati o
partecipanti.

Per gli enti 1indicati al n. 2) del secondo comma, che
non abbiano per oggetto esclusivo o principale 1'esercizio
di attivita' commerciali o agricole, si considerano
effettuate nell'esercizio di imprese soltanto le cessioni
di beni e le prestazioni di servizi fatte nell'esercizio di
attivita' commerciali o agricole. Si considerano fatte
nell'esercizio di attivita' commerciali anche le cessioni
di beni e le prestazioni di servizi ai soci, associati o
partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, o
di contributi supplementari determinati in funzione delle
maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto, ad

esclusione di quelle effettuate 1in conformita' alle
finalita' istituzionali da associazioni politiche,
sindacali e di categoria, religiose, assistenziali,

culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale
e di formazione extra-scolastica della persona, anche se
rese nei confronti di associazioni che svolgono la medesima
attivita' e <che per legge, regolamento o statuto fanno
parte di una unica organizzazione locale o nazionale,
nonche' dei rispettivi soci, associati o partecipanti e dei
tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali.

Agli effetti delle disposizioni di questo articolo sono
considerate 1in ogni caso commerciali, ancorche' esercitate
da enti pubblici, 1le seguenti attivita': a) cessioni di
beni nuovi prodotti per la vendita, escluse le
pubblicazioni delle associazioni politiche, sindacali e di
categoria, <religiose, assistenziali, culturali, sportive
dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione
extra-scolastica della persona cedute prevalentemente ai
propri associati; b) erogazione di acqua e servizi di
fognatura e depurazione, gas, energia elettrica e vapore;
c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere
commerciale; d) gestione di spacci aziendali, gestione di
mense e somministrazione di pasti; e) trasporto e deposito
di merci; f) ‘trasporto di persone; g) organizzazione di
viaggli e soggiorni turistici,; prestazioni alberghiere o di

alloggio; h) servizi portuali e aeroportuali; 1)
pubblicita'’ commerciale; 1) telecomunicazioni e
radiodiffusioni circolari. Non sono 1invece considerate
attivita' commerciali: le operazioni relative all'oro e

alle valute estere, compresi 1 depositi anche in conto
corrente, effettuate dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio
italiano dei cambi; la gestione, da parte delle
amministrazioni militari o dei corpi di polizia, di mense e
spacci riservati al proprio personale ed a quello dei
Ministeri da cui dipendono, ammesso ad usufruirne per
particolari motivi 1inerenti al servizio; la prestazione
alle imprese consorziate o socie, da parte di consorzi o
cooperative, di garanzie mutualistiche e di servizi
concernenti 1l controllo qualitativo dei prodotti, compresa
l'applicazione di marchi di qualita'; le cessioni di beni e
le prestazioni di servizi effettuate 1in occasione di
manifestazioni propagandistiche dai partiti politici
rappresentati nelle Assemblee nazionali e regionali; le
cessioni di beni e prestazioni di servizi poste in essere
dalla Presidenza della Repubblica, dal Senato della
Repubblica, dalla Camera del deputati e dalla Corte
costituzionale, nel perseguimento delle proprie finalita'
istituzionaliy; le prestazioni sanitarie soggette al
pagamento di quote di partecipazione alla spesa sanitaria



erogate dalle unita' sanitarie locali e dalle aziende
ospedaliere del Servizio sanitario nazionale. Non sono
considerate, inoltre, attivita' commerciali, anche 1in
deroga al secondo comma:

a) 11 possesso e la gestione di unita' immobiliari
classificate o classificabili nella categoria catastale A e
le loro pertinenze, ad esclusione delle unita' classificate
o classificabili nella categoria catastale Al10, di unita'
da diporto, di aeromobili da turismo o di qualsiasi altro
mezzo di trasporto ad uso privato, di complessi sportivi o
ricreativi, compresi quelli destinati all'ormeggio, al
ricovero e al servizio di unita' da diporto, da parte di
societa'’ o enti, qualora la partecipazione ad essi
consenta, gratuitamente o verso un corrispettivo inferiore
al valore normale, il godimento, personale, o familiare dei
beni e degli impianti stessi, ovvero quando tale godimento
sia conseguito indirettamente dai soci o partecipanti, alle
suddette condizioni, anche attraverso la partecipazione ad
associazioni, enti o altre organizzazioni;

b) il possesso, non strumentale ne' accessorio ad altre
attivita' esercitate, di partecipazioni o quote sociali, di
obbligazioni o titoli similari, costituenti
immobilizzazioni, al fine di percepire dividendi, interessi
o altri frutti, senza strutture dirette ad esercitare
attivita' finanziaria, ovvero attivita' di indirizzo, di
coordinamento o altri interventi nella gestione delle
societa' partecipate.

Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra
gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della

legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalita'
assistenziali siano riconosciute dal Ministero
dell'interno, non si considera commerciale, anche se

effettuata verso pagamento di corrispettivi specifici, la
somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso
le sedi in cuil viene svolta 1'attivita' istituzionale, da
bar ed esercizi similari, sempreche' tale attivita' sia
strettamente complementare a quelle svolte 1in diretta
attuazione degli scopl istituzionali e sia effettuata nei
confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo
periodo del quarto comma.

Le disposizioni di cui ai commi quarto, secondo periodo,
e sesto si applicano a condizione che le associazioni
interessate si conformino alle seguenti clausole, da
inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti
nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata
autenticata o registrata:

a) divieto di distribuire anche 1in modo indiretto,
utili o avanzi di gestione nonche' fondi, —riserve o
capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla
legge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, 1in
caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra
associazione con finalita' analoghe o ai fini di pubblica
utilita', sentito 1'organismo di controllo di cui
all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.
662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle
modalita' associative volte a garantire 1l'effettivita' del
rapporto medesimo, escludendo espressamente ogni
limitazione in funzione della temporaneita' della
partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli
associati o partecipanti maggiori d'eta' il diritto di voto
per 1'approvazione e le modificazioni dello statuto e deil
regolamenti e per la nomina degli organi direttivi
dell'associazione;

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un
rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni
statutarie;

e) eleggibilita' 1libera degli organi amministrativi,



principio del voto singolo di cui all'articolo 2532,
secondo comma, del codice civile, sovranita' dell'assemblea
dei soci, associati o partecipanti e 1 criteri di loro
ammissione ed esclusione, criteri e 1donee forme di
pubblicita' delle convocazioni assembleari, delle relative
deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; e' ammesso i1l voto
per corrispondenza per le associazioni 11 cui atto
costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale
modalita' di voto ai sensi dell'articolo 2532, ultimo
comma, del «codice civile e sempreche' le stesse abbiano

rilevanza a livello nazionale e siano prive di
organizzazione a livello locale;
f) intrasmissibilita’ della quota o contributo

associativo ad eccezione deli trasferimenti a causa di morte
e non rivalutabilita' della stessa.
Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del settimo

comma non si applicano alle associazioni religiose
riconosciute dalle confessioni con 1le quali lo Stato ha
stipulato patti, accordi o intese, nonche' alle

associazioni politiche, sindacali e di categoria.

Le disposizioni sulla perdita della qualifica di ente
non commerciale di cui all'articolo 111-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si
applicano anche ai fini dell'imposta sul valore aggiunto.»

- Si trascrive il testo vigente dell'art. 6 della legge
11 agosto 1991, n. 266, recante «Legge—-quadro sul
volontariato»:

«Art. 6 (Registri delle organizzazioni di volontariato
istituiti dalle regioni e dalle province autonome). — 1. Le
regioni e le province autonome disciplinano 1'istituzione e
la tenuta dei registri generali delle organizzazioni di
volontariato.

2. L'iscrizione ai registri e' condizione necessaria per
accedere ai contributi pubblici nonche' per stipulare le
convenzioni e per beneficiare delle agevolazioni fiscali,
secondo le disposizioni di cui, rispettivamente, agli
articoli 7 e 8.

3. Hanno diritto ad essere 1iscritte nei registri le
organizzazioni di volontariato che abbiano i1 requisiti di
cui all'articolo 3 e che alleghino alla richiesta copia
dell'atto costitutivo e dello statuto o degli accordi degli
aderenti.

4. Le regioni e le province autonome determinano 1
criteri per la revisione periodica dei registri, al fine di
verificare il permanere dei requisiti e 1'effettivo
svolgimento dell'attivita' di volontariato da parte delle
organizzazioni iscritte. Le regioni e le province autonome
dispongono la cancellazione dal registro con provvedimento
motivato.

5. Contro il provvedimento di diniego dell'iscrizione o
contro il provvedimento di cancellazione e' ammesso
ricorso, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione,
al tribunale amministrativo regionale, 1l quale decide 1in
camera di consiglio, entro trenta giorni dalla scadenza del
termine per il deposito del ricorso, uditi i difensori
delle parti che ne abbiano fatto richiesta. La decisione
del tribunale e' appellabile, entro trenta giorni dalla
notifica della stessa, al Consiglio di Stato, il quale
decide con le medesime modalita' e negli stessi termini.

6. Le regioni e le province autonome inviano ogni anno
copia aggiornata dei registri all'Osservatorio nazionale
per 1l volontariato, previsto dall'articolo 12.

7. Le organizzazioni iscritte neili registri sono tenute
alla conservazione della documentazione relativa alle
entrate di cui all'articolo 5, comma 1, con 1'indicazione
nominativa dei soggetti eroganti

- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante «Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello



Stato» (legge finanziaria 2003) :

«l. Le disposizioni della legge 16 dicembre 1991, n.
398, e successive modificazioni, e le altre disposizioni
tributarie riguardanti le associazioni sportive
dilettantistiche si applicano anche alle societa' sportive
dilettantistiche costituite 1in societa' di capitali senza
fine di lucro.».

- La legge 16 dicembre 1991, n. 398, reca «Disposizioni
tributarie relative alle associazioni sportive
dilettantistiche».

- Si riporta il testo dell'art.10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, recante «Riordino
della disciplina tributaria degli enti non commerciali e
delle organizzazioni non lucrative di utilita' sociale»,
cosi' come modificato dalla presente legge:

«Art. 10 (Organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale) . - 1. Sono organizzazioni non lucrative di
utilita' sociale (ONLUS) le associazioni, 1 comitati, 1le
fondazioni, le societa' cooperative e gli altri enti di
carattere privato, con o senza personalita' giuridica, 1
cui statuti o atti costitutivi, redatti nella forma

dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o
registrata, prevedono espressamente:

a) lo svolgimento di attivita' in wuno o piu' dei
seguenti settori:

1) assistenza sociale e socio—-sanitaria;

2) assistenza sanitaria;

3) beneficenza;

4) istruzione;

5) formazione;

6) sport dilettantistico;

7) tutela, promozione e valorizzazione delle cose
d'interesse artistico e storico di cui alla legge 1° giugno
1939, n. 1089 , ivi comprese le biblioteche e i beni di cuil
al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409;

8) tutela e valorizzazione della natura e
dell'ambiente, con esclusione dell'attivita', esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani,
speciali e pericolosi di cui all'articolo 7 del D.Lgs. 5
febbraio 1997, n. 22;

9) promozione della cultura e dell'arte;

10) tutela dei diritti civili;

11) ricerca scientifica di particolare 1interesse
sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse
affidata ad universita', enti di ricerca ed altre
fondazioni che 1la svolgono direttamente, 1in ambiti e
secondo modalita' da definire con apposito regolamento
governativo emanato ai sensi dell'articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400;

b) 1'esclusivo perseguimento di finalita' di
solidarieta' sociale;

c) 11 divieto di svolgere attivita' diverse da quelle
menzionate alla lettera a) ad eccezione di quelle ad esse
direttamente connesse;

d) 11 divieto di distribuire, anche in modo indiretto,
utili e avanzi di gestione nonche' fondi, riserve o
capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge
o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge,
statuto o regolamento fanno parte della medesima ed
unitaria struttura;

e) 1'obbligo di 1impiegare gli utili o gli avanzi di
gestione per la realizzazione delle attivita' istituzionali
e di quelle ad esse direttamente connesse;

£f) 1'obbligo di devolvere il patrimonio
dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per
qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di
utilita' sociale o a fini di pubblica utilita', sentito

1'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 , salvo diversa



destinazione imposta dalla legge;

g) 1'obbligo di redigere il bilancio o rendiconto
annuale;

h) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle
modalita' associative volte a garantire 1l'effettivita' del
rapporto medesimo, escludendo espressamente la
temporaneita' della partecipazione alla vita associativa e
prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'eta'
il diritto di voto per 1'approvazione e le modificazioni
dello statuto e deli regolamenti e per la nomina degli
organi direttivi dell'associazione;

i) 1'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno
distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della
locuzione «organizzazione non lucrativa di utilita’
sociale» o dell'acronimo «ONLUS».

2. Si intende che vengono perseguite finalita' di
solidarieta' sociale quando le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi relative alle attivita' statutarie
nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'istruzione,
della formazione, dello sport dilettantistico, della
promozione della cultura e dell'arte e della tutela dei
diritti c¢ivili non sono rese nei confronti di soci,
associati o partecipanti, nonche' degli altri soggetti
indicati alla lettera a) del comma 6, ma dirette ad
arrecare benefici a:

a) persone svantaggiate in ragione di condizioni
fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari;

b) componenti collettivita' estere, limitatamente agli
aiuti umanitari.

2-bis. Si considera attivita' di beneficenza, ai sensi
del comma 1, lettera a), numero 3), anche la concessione di
erogazioni gratuite in denaro con utilizzo di somme

provenienti dalla gestione patrimoniale o da donazioni
appositamente raccolte, a favore di enti senza scopo di
lucro che operano prevalentemente nei settori di cui al
medesimo comma 1, lettera a), per la realizzazione diretta
di progetti di utilita' sociale.

3. Le finalita' di solidarieta' sociale s'intendono
realizzate anche quando tra 1 beneficiari delle attivita'
statutarie dell'organizzazione vi siano 1 propri soci,
associati o partecipanti o gli altri soggetti indicati alla
lettera a) del comma 6, se costoro si trovano nelle
condizioni di svantaggio di cui alla lettera a) del comma
2.

4. A prescindere dalle condizioni previste ai commi 2 e
3, si considerano comunque 1inerenti a finalita' di
solidarieta' sociale le attivita' statutarie istituzionali
svolte nei settori della assistenza sociale e
sociosanitaria, della beneficenza, della tutela, promozione
e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico
di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089 , ivi comprese le
biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 , della tutela e
valorizzazione della natura e dell'ambiente con esclusione
dell'attivita', esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti wurbani, speciali e pericolosi di
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22, della ricerca scientifica di particolare interesse
sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse
arffidate ad universita', enti di ricerca ed altre
fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti e
secondo modalita' da definire con apposito regolamento
governativo emanato al sensi dell'articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400 , nonche' le attivita' di promozione
della cultura e dell'arte per le quali sono riconosciuti
apporti economici da parte dell'amministrazione centrale
dello Stato.

5. Si considerano direttamente connesse a quelle
istituzionali le attivita' statutarie di assistenza
sanitaria, 1istruzione, formazione, sport dilettantistico,



promozione della cultura e dell'arte e tutela dei diritti
civili, di cui ai numeri 2), 4), 5), 6), 9) e 10) del comma
1, lettera a), svolte in assenza delle condizioni previste
ai commi 2 e 3, nonche' le attivita' accessorie per natura
a quelle statutarie istituzionali, in quanto integrative
delle stesse. L'esercizio delle attivita' connesse e
consentito a condizione «che, 1in <ciascun esercizio e
nell'ambito di ciascuno dei settori elencati alla lettera
a) del comma 1, le stesse non siano prevalenti rispetto a
quelle istituzionali e che 1 relativi proventi non superino

il 66 per cento delle spese complessive
dell'organizzazione.
6. Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta

di utili o di avanzi di gestione:

a) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a
soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti
gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a
qualsiasi titolo operino per 1'organizzazione o ne facciano
parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a
favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo
grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonche'

alle societa' da questi direttamente o indirettamente
controllate o collegate, effettuate a condizioni piu'
favorevoli in ragione della loro qualita'. Sono fatti

salvi, nel caso delle attivita' svolte nei settori di cui
ai numeri 7) e 8) della lettera a) del comma 1, i vantaggi
accordati a soci, associati o partecipanti ed ai soggetti
che effettuano erogazioni liberali, ed ai loro familiari,
aventi significato puramente onorifico e valore economico
modico;

b) 1'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che,
senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro
valore normale;

c) la corresponsione ai componenti gli organi
amministrativi e di controllo di emolumenti individuali
annui superiori al compenso massimo previsto dal decreto
del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645 , e
dal decreto-legge 21 giugno 1995, n. 239 , convertito dalla
legge 3 agosto 1995, n. 336, e successive modificazioni e
integrazioni, per 11 presidente del collegio sindacale
delle societa' per azioni;

d) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e
dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi
passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie,
superiori di 4 punti al tasso ufficiale di scontoy;

e) la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari
o stipendi superiori del 20 per cento rispetto a quelli
previsti dai contratti collettivi di lavoro per le medesime
qualifiche.

7. Le disposizioni di cui alla lettera h) del comma 1
non si applicano alle fondazioni, e quelle di cui alle
lettere h) ed i) del medesimo comma 1 non si applicano agli
enti riconosciuti dalle confessioni religiose con le quali
lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese.

8. Sono 1in ogni caso considerati ONLUS, nel rispetto
della loro struttura e delle loro finalita', gli organismi
di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 ,
iscritti nei registri istituiti dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano, le organizzazioni
non governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26
febbraio 1987, n. 49 , e le cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381 , nonche' i consorzi di cui
all'articolo 8 della predetta legge n. 381 del 1991 che
abbiano la base sociale formata per il cento per cento da
cooperative sociali. Sono fatte salve le previsioni di
maggior favore relative agli organismi di volontariato,
alle organizzazionli non governative e alle cooperative
sociali di cui, rispettivamente, alle citate leggi n. 266
del 1991 , n. 49 del 1987 e n. 381 del 1991.

9. G1l1i enti ecclesiastici delle confessioni religiose



Regime

con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese
e le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli
enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della
legge 25 agosto 1991, n. 287 , le «cui finalita'
assistenzialli siano riconosciute dal Ministero
dell'interno, sono considerati ONLUS limitatamente
all'esercizio delle attivita' elencate alla lettera a) del
comma 1; fatta eccezione per la prescrizione di cuil alla
lettera c¢) del comma 1, agli stessi enti e associazioni si
applicano 1le disposizioni anche agevolative del presente
decreto, a condizione che per tali attivita' siano tenute
separatamente le scritture contabili previste all'articolo
20-bis del decreto del Presidente delle Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, introdotto dall'articolo 25, comma
1.

10. Non si considerano 1in ogni caso ONLUS gli enti
pubblici, le societa' commerciali diverse da quelle
cooperative, gli enti conferenti di «cui alla legge 30
luglio 1990, n. 218 , 1 partiti e i movimenti politici, le
organizzazioni sindacali, le associazioni di datori di
lavoro e le associazioni di categoria.».

..omissis..

(( Art. 30-bis

Disposizioni fiscali in materia di giochi

..omissis..

Art. 31.
IVA servizi televisivi

..omissis..

(( Art. 31-bis

IVA della vendita di documenti di viaggio relativi ai

trasporti pubblici urbani di persone o di documenti di sosta relativi

a parcheggi veicolari.

..omissis..



Art. 32.

Riscossione

Commi 1,2 e 3 ..omissis.. — Comma 4 soppresso

5. All'articolo 182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) 1l primo comma e' sostituito dal seguente: «Con il piano di cui
all'articolo 160 il debitore puo' proporre il pagamento, parziale o
anche dilazionato, dei tributi amministrati dalle agenzie fiscali e
dei relativi accessori, nonche' dei contributi amministrati dagli
enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie e dei
relativi accessori, limitatamente alla quota di debito avente natura
chirografaria anche se non iscritti a ruolo, ad eccezione dei tributi

costituenti risorse proprie dell'Unione europea; con riguardo
all'imposta sul valore aggiunto, la proposta puo' prevedere
esclusivamente la dilazione del pagamento. Se il credito tributario o
contributivo e' assistito da privilegio, la percentuale, i tempi di

pagamento e le eventualli garanzie non possono essere inferiori a
quelli offerti aicreditori che hanno un grado di privilegio inferiore
o a quelli che hanno una posizione giuridica ed interessi economici
omogenei a quelli delle agenzie e degli enti gestori di forme di
previdenza e assistenza obbligatorie; se 1l credito tributario o
contributivo ha natura chirografaria, il trattamento non puo' essere
differenziato rispetto a quello degli altri creditori chirografari ((
ovvero, nel caso di suddivisione in classi, dei creditori rispetto ai
quali e' previsto un trattamento piu' favorevole.»; ))

b) al secondo comma sono aggiunte, all'inizio, le seguenti parole:
« Ai fini della proposta di accordo sui crediti di natura fiscale, ».
6. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della 1legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite
le modalita' di applicazione nonche' i criteri e le condizioni di
accettazione da parte degli enti previdenziali degli accordi sui
crediti contributivi.

7. Alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo l'articolo 16, e'

inserito il seguente: « Art.l6-bis. &°' (Potenziamento delle
procedure di riscossione coattiva in caso di omesso versamento delle
somme dovute a seguito delle definizioni agevolate) 1. Con

riferimento ai debitiiscritti a ruolo ai sensi degli articoli 7,
comma 5, 8, comma 3, 9, comma 12, 15, comma 5, e 16, comma 2, della
presente legge:

a) il 1limite di dimporto di cui all'articolo 76, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e'
ridotto a cinquemila euro;

b) non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 77, comma
2, dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973;

c) l'agente della riscossione, una volta decorso inutilmente il
termine di sessanta giorni dalla notificazione della cartella di
pagamento, procede ai sensi dell'articolo 35, comma 25, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248.

(( 1l-bis. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo si
applicano anche alle definizioni effettuate ai sensi dell'articolo
9-bis».

7-bis. La misura minima di capitale richiesto alle societa', ai
sensi del comma 3 dell'articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, per l'iscrizione
nell'apposito albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare

attivita' di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di
riscossione dei tributi e di altre -entrate delle province e dei
comuni e' fissata in un importo non inferiore a 10 milioni di euro

interamente versato. Dal limite di cui al precedente periodo sono
escluse le societa' a prevalente partecipazione pubblica. E' nullo



l'affidamento di servizi di liquidazione, accertamento e riscossione
di tributi e di altre entrate degli enti locali a soggetti che non
possiedano il requisito finanziario suddetto. I soggetti iscritti nel
suddetto albo devono adeguare alla predetta misura minima il proprio
capitale sociale. I soggetti <che non abbiano proceduto a detto
adeguamento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto decadono dagli affidamenti
in corso e sono cancellati dall'albo. In ogni caso, fino
all'adeguamento essi non possono ricevere nuovi affidamenti o
partecipare a gare a tal fine indette. ))

Riferimenti normativi:
..omissis..
Comma 5.

- Si riporta il testo dell'articolo 182-ter del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, come modificato (Disciplina

del fallimento, del concordato preventivo,
dell'amministrazione controllata e della liquidazione
coatta amministrativa), cosi' come modificato dalla
presente legge:
“182-ter. (Transazione fiscale) - Con il piano di

cui all'articolo 160 il debitore puo' proporre il
pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi
amministrati dalle agenzie fiscali e dei relativi
accessori, nonche' dei contributi amministrati dagli enti

gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie e
dei relativi accessori, limitatamente alla quota di debito
avente natura chirografaria anche se non iscritti a ruolo,
ad eccezione dei tributi costituenti risorse proprie
dell'Unione europea; con riguardo all'imposta sul valore
aggiunto, la proposta puo' prevedere esclusivamente la
dilazione del pagamento. Se 11 credito tributario o
contributivo e' assistito da privilegio, la percentuale, 1
tempi di pagamento e le eventuall garanzie non possono
essere inferiori a quelli offerti ai creditori che hanno un
grado di privilegio inferiore o a quelli che hanno una
posizione giuridica ed 1Interessi economici omogenei a
quelli delle agenzie e degli enti gestori di forme di
previdenza e assistenza obbligatorie; se 1l credito
tributario o contributivo ha natura chirografaria, il
trattamento non puo' essere differenziato rispetto a quello
degli altri creditori chirografari ovvero, nel caso di
suddivisione 1in classi, dei creditori rispetto ai quali e'
previsto un trattamento piu' favorevole.

Ai fini della proposta di accordo sui crediti di natura

fiscale, copia della domanda e della relativa
documentazione, contestualmente al deposito presso il
tribunale, deve essere presentata al competente

concessionario del servizio nazionale della riscossione ed
all'ufficio competente sulla base dell'ultimo domicilio
fiscale del debitore, unitamente alla copia delle
dichiarazioni fiscali per le quali non e' pervenuto 1'esito
dei controlli automatici nonche' delle dichiarazioni
integrative relative al periodo sino alla data di
presentazione della domanda, al fine di consentire il
consolidamento del debito fiscale. Il concessionario, non
oltre trenta giorni dalla data della presentazione, deve
trasmettere al debitore una certificazione attestante
l'entita' del debito 1iscritto a ruolo scaduto o sospeso.
L'ufficio, nello stesso termine, deve procedere alla
liquidazione dei tributi risultanti dalle dichiarazioni ed
alla notifica dei relativi avvisi di irregolarita’,
unitamente ad una certificazione attestante 1'entita' del
debito derivante da atti di accertamento ancorche' non
definitivi, per la parte non iscritta a ruolo, nonche' da
ruoli vistati, ma non ancora consegnati al concessionario.
Dopo 1'emissione del decreto di cui all'articolo 163, copia



dell'avviso di irregolarita' e delle certificazioni devono
essere trasmessi al Commissario giudiziale per gli
adempimenti previsti dall'articolo 171, primo comma, e
dall'articolo 172. In particolare, per i tributi
amministrati dall'agenzia delle dogane, 1l'ufficio
competente a ricevere copia della domanda con la relativa
documentazione prevista al primo periodo, nonche' a
rilasciare la certificazione di cui al terzo periodo, si
identifica con 1'ufficio che ha notificato al debitore gli
atti di accertamento.

Relativamente ai tributi non iscritti a ruolo, ovvero
non ancora consegnati al concessionario del servizio
nazionale della riscossione alla data di presentazione
della domanda, 1'adesione o 11 diniego alla proposta di

concordato e’ approvato con atto del direttore
dell'ufficio, su conforme parere della competente direzione
regionale, ed e' espresso mediante voto favorevole o

contrario in sede di adunanza del creditori, ovvero nei
modi previsti dall'articolo 178, primo comma.

Relativamente ai tributi iscritti a ruolo e gia'
consegnati al concessionario del servizio nazionale della
riscossione alla data di presentazione della domanda,
quest'ultimo provvede ad esprimere 1l voto 1in sede di
adunanza dei creditori, su 1indicazione del direttore
dell'ufficio, previo conforme parere della competente
direzione regionale.

La chiusura della procedura di concordato ai sensi
dell'articolo 181, determina la cessazione della materia
del contendere nelle 1iti aventi ad oggetto i tributi di
cui al primo comma.

I1 debitore puo' effettuare la proposta di cui al primo
comma anche nell'ambito delle trattative che precedono la
stipula dell'accordo di ristrutturazione di cui
all'articolo 182-bis. La proposta di transazione fiscale e'
depositata presso gli uffici indicati nel secondo comma,
che procedono alla trasmissione e alla liquidazione 1ivi
previste. Neli successivi trenta giorni 1'assenso alla
proposta di transazione e' espresso relativamente ai
tributi non iscritti a ruolo, ovvero non ancora consegnati
al concessionario del servizio nazionale della riscossione
alla data di presentazione della domanda, con atto del
direttore dell'ufficio, su conforme parere della competente
direzione regionale, e relativamente ai tributi iscritti a
ruolo e gia' consegnati al concessionario del servizio
nazionale della riscossione alla data di presentazione
della domanda, con atto del concessionario su indicazione
del direttore dell'ufficio, previo conforme parere della

competente direzione generale. L'assenso cosi' espresso
equivale a sottoscrizione dell'accordo di
ristrutturazione.”.

Comma 7.

- Si riporta il testo dell'articolo 1lé6-bis della legge
27 dicembre 2002, n. 289, (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge
finanziaria 2003), cosi' come modificato dalla presente
legge:

“"Art. 16-bis. (Potenziamento delle procedure di
riscossione coattiva 1in caso di omesso versamento delle
somme dovute a seguito delle definizioni agevolate) - 1.
Con riferimento ai debitiiscritti a ruolo ai sensi degli
articoli 7, comma 5, 8, comma 3, 9, comma 12, 15, comma 5,
e 16, comma 2, della presente legge:

a) il Iimite di importo di cui all'articolo 76, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e' ridotto a cinquemila euro;

b) non si applicano le disposizioni di cui all'articolo
77, comma 2, dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973;

c) 1'agente della riscossione, una volta decorso
inutilmente il termine di sessanta giorni dalla



notificazione della cartella di pagamento, procede ai sensi
dell'articolo 35, ~comma 25, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.

1-bis. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo
si applicano anche alle definizioni effettuate ai sensi
dell'articolo 9-bis.”.

Comma 7-bis.

- Si riporta il testo vigente dell'articolo 53 del
citato decreto legislativo n. 466 del 1997, n. 446, recante
“Istituzione dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una
addizionale regionale a tale 1imposta, nonche' riordino
della disciplina dei tributi locali”:

“Art. 53. (Albo per 1'accertamento e riscossione
delle entrate degli enti locali) - 1. Presso il Ministero
delle finanze e' istituito 1'albo dei soggetti privati
abilitati ad effettuare attivita' di 1liquidazione e di

accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei
tributi e di altre entrate delle province e dei comuni.

2. L'esame delle domande di iscrizione, la revisione
periodica, la cancellazione e la sospensione dall'albo, la
revoca e la decadenza della gestione sono effettuate da una
apposita commissione 1in cul sia prevista una adeguata
rappresentanza dell 'ANCI e dell'UPI.

3. Con decreti del Ministro delle finanze, da emanare ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 , tenuto conto delle esigenze di trasparenza e
di tutela del pubblico Iinteresse, sentita la conferenza
Stato-citta', sono definiti le condizioni ed i requisiti
per 1'iscrizione nell'albo, al fine di assicurare 1l
possesso di adeguati requisiti tecnici e finanziari, la
sussistenza di sufficienti requisiti morali e 1'assenza di
cause di incompatibilita' da parte degli iscritti, ed
emanate disposizioni in ordine alla composizione, al
funzionamento e alla durata in carica dei componenti della
commissione di cui al comma 2, alla tenuta dell'albo, alle
modalita' per 1'iscrizione e la verifica dei presupposti
per la sospensione e la cancellazione dall'albo nonche' ai
casi di revoca e decadenza della gestione. Per 1 soggetti
affidatari di servizi di liquidazione, accertamento e
riscossione di tributi e altre entrate degli enti locali,
che svolgano i predetti servizi almeno dal 1° gennaio 1997,
puo' essere stabilito un periodo transitorio, non superiore
a due anni, per 1'adeguamento alle condizioni e ai
requisiti per l'iscrizione nell'albo suddetto.

4. Sono abrogati gli articoli da 25 a 34 del D.Lgs. 15
novembre 1993, n. 507 , concernenti la gestione del
servizio di accertamento e riscossione dell'imposta
comunale sulla pubblicita'.”.

(( Art. 32-bis

Semplificazione delle modalita' di riscossione coattiva

Estensione
tipologie

..omissis..

(( Art. 32-ter

del sistema di versamento «F24 enti pubblici» ad altre
di tributi, nonche' ai contributi assistenziali e
previdenziali e ai premi assicurativi

..omissis..



Art. 33.

Indennita' per la cosiddetta vacanza contrattuale

..omissis..

Art. 34.

LSU Scuola

..omissis..

(( Art. 35.

Copertura finanziaria

1. Alle maggiori spese e alle minori entrate derivanti
dall'articolo 1, comma 22, dall'articolo 2, commi 4 e 5-ter,
dall'articolo 2-ter, dall'articolo 3, comma 4, dall'articolo 4, commi
l-bise 3, dall'articolo 5, dall'articolo 6 ad esclusione di quelle di
cui ai commi 4-bis e 4-quater, dall'articolo 7, dall'articolo 11,
comma 5-bis, dall'articolo 15, dall'articolo 19, commi 6, lettera c),
e 18, dall'articolo 21, dall'articolo 23 e dall'articolo 34, pari a
4.996,9 )) milioni di euro per l'anno 2009, a (( 2.112 )) milioni di
euro per l'anno 2010 (( e )) a (( 2.434,5 )) milioni di euro per
l'anno 2011, si provvede mediante wutilizzo di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese recate dal presente decreto.



